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Con questo scritto, recuperato dal mio archivio, ho voluto ricordare come 

membro del direttivo delegato alla organizzazione delle attività culturali del 

C.N.P. ai vecchi ed ai nuovi associati, i fatti che hanno portato un gruppo di 

persone a realizzare una manifestazione di numismatica che può 

considerarsi come la più importante che il sodalizio abbia sino ad allora  

svolto e nel contempo ho voluto ricordare la squadra che ha portato con me 

a felice compimento l’impresa ed a cui va ancora il mio ringraziamento.

  

LA VIA ANNIA: DA PADOVA AD AQUILEIA-IN EVIDENZA PARTE DEL 

PERCORSO LAGUNARE INDIVIDUATO CON IL COLORE VERDE 

 

“Dal pozzo del tempo risalgono le voci dei Patriarchi di Aquileia per 

ricordare a tutti gli insegnamenti della Storia, intesa come sequenza 

ininterrotta di cause ed effetti dell’agire umano inserito nelle leggi 

eterne che sempre hanno guidato e guideranno l’Homo Faber nel suo 

farsi e divenire” 

(Rielaborazione da T. Man: Storie di Giuseppe- Genesi XXXVII-28) 



 

 

 

 

NON  NOBIS 
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PARTE I^  
L’IDEA-IL PRGETTO-LE TRATTATIVE 

 

L’idea di una manifestazione di numismatica dedicata ai Patriarchi di 

Aquileia è nata in me con l’intento di portare in questa città una mostra  per 

ricordare in modo inusuale  ed originale  le loro attività politiche, civili, 

religiose e con esse la storia europea del Friuli; unitamente a questa motivo 

vi era anche il segreto desiderio di poter recuperare ricordi, momenti vissuti 

di quando ero ragazzo che frequentavo queste zone di poter rivisitare 

luoghi vedere le loro trasformazioni ed individuare le cose che ancora 

erano rimaste come una muta testimonianza del mio percorso di vita. 

Verso febbraio 2011 esplorando il sito di Aquileia su internet apprendo 

casualmente della esistenza dell’Ente Fondazione Aquileia; stampo lo 

statuto ed il relativo regolamento, esaminandoli  individuo in questa un 

soggetto importante con cui realizzare l’idea della manifestazione, la 

trasformo in un progetto di massima e pochi giorni dopo prendo contatto 

telefonico con la direzione della Fondazione per chiedere che mi venga 

fissato un appuntamento con il presidente, professor Alvino Scarel, che 

apprendo essere anche sindaco del Comune di Aquileia, a cui sottoporre 

l’idea maturata. 

La mia richiesta viene accolta e concordo con la segretaria della direzione 

della “Fondazione” la data dell’incontro in Aquileia, grande città 

dell’impero romano di cui rimangono importanti vestigia archeologiche che 

in parte in questa narrazione ho voluto riprodurre fotograficamente. 
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AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO PARTICOLARE 

 

Nel frattempo avviso gli altri membri del direttivo del Circolo della 

iniziativa presa, questa trova subito interesse e viene favorita in particolare 

da Artur Zub da Gianpietro Sanavia come pure dal presidente del sodalizio 

Carlo Cerabino. 

Alla data concordata accompagnato da Artur mi reco ad Aquileia dove 

incontro il professor Alvino Scarel unitamente alla dott.ssa Paola Ventura, 

conservatrice del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia.  Espongo 

l’idea e faccio vedere un album contenente le fotografie, molto belle, delle 

monete coniate all’epoca dei Patriarchi destinate per l’eventuale evento. 

L’incontro, svolto in un clima sereno ma concreto, risulta positivo, tant’è 

che gli interlocutori mi invitano a presentare un progetto scritto dando dei 

suggerimenti ed impegnandosi a dare una risposta di massima entro breve 

tempo. 
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Nel maggio 2011 elaboro il progetto nei dettagli tecnici recependo i 

suggerimenti dati, lo espongo a Carlo Cerabino, ad Artur Zub e a 

Gianpietro Sanavia che lo approvano e mi incoraggiano a proseguire 

dichiarandosi con entusiasmo pronti a collaborare; accolgo alcune 

osservazioni tecniche e raccomandazioni soprattutto quelle relative alle 

spese, queste non possono essere a carico del C.N.P. che non ne ha la forza. 

Redigo il programma da presentare alla Fondazione in via ufficiale, questo 

schematicamente è così individuato: 

 

TITOLO PROVVISORIO DELLA MANIFESTAZIONE: 

I PATRIARCHI DI AQUILEIA E LE LORO MONETE: 

ESPOSIZIONE:  

SEZIONE I^: LE MONETE DEI PATRIARCHI (62 PEZZI) 

SEZIONE II^: LE MONETE CHE CIRCOLAVANO NELLA MARCA 

VERONESE E FRIULANA NEI TERRITORI DI: PADOVA-TRIESTE-

VICENZA-TIROLO-TRENTO-TREVISO - FERRARA (27 PEZZI)  

SEZIONE III ^: LE MONETE DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA 

CIRCOLANTI ALL’ EPOCA DEI I PATRIARCHI (17 PEZZI)   

SEZIONE IV^: BENEDETTO XIV (5 MEDAGLIE)   

 

ATTIVITA’ COLLATERALI:  

1) REDAZIONE QUADERNO -CATALOGO  

2) TRE GIORNATE DEDICATE:  

 

A) INCONTRO CON LA SCUOLA 

B) VISITA AL MUSEO ARCHEOLOGICO  

C) GIORNATA DI STUDIO, MONETAZIONE PATRIARCALE 
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AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO PORTO FLUVIALE PARTICOLARE 

 

Il progetto-programma viene spedito via posta alla direzione della 

Fondazione e concordo via telefono la data per la presentazione. 

Lo stesso progetto viene spedito anche all’Ufficio dei Beni Culturali 

Vescovado di Udine nella persona del dr. don Piussi per verificare la 

possibilità di una collaborazione. 

L’incontro in Aquileia con dirigenti della Fondazione al massimo livello 

avviene nei tempi concordati, presenti da una parte, il presidente, professor 

Scarel, il dr Fratte direttore della Fondazione, il segretario dr Gianluca 

Baronchelli, con me Cerabino presidente del C.N.P., Zub, e Sanavia, 

membri del C.N.P. oltre ad Aizza, quest’ultimo da me conosciuto in 

Aquileia e presentato da Zub. 

Dopo aver illustrato il progetto, in precedenza spedito, si è aperta una 

discussione franca e concreta con interventi incisivi ad ogni domanda vi è 

stata una risposta convincente idonea a fugare dubbi e perplessità; si è 
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parlato della tipologia delle monete, della redazione del Quaderno-Catalogo 

della previsione delle spese, dell’allestimento, della organizzazione della 

manifestazione, il luogo ove allestirla, degli eventi collaterali. 

L’incontro scevro da formalismi è entrato subito nel merito del progetto 

analizzando i singoli punti con spirito di sentita e convinta partecipazione, 

alla fine appare chiaro che i dirigenti della Fondazione sono rimasti 

favorevolmente impressionati.  

Ci lasciamo con l’impegno da parte mia di redigere entro breve tempo un 

progetto definitivo che recepisca anche alcune esigenze della Fondazione. 

In data 1.7.2011 il progetto da me ideato e redatto in via definitiva con 

l’aiuto degli amici collaboratori viene spedito alla direzione della 

Fondazione Aquileia ed al sindaco del Comune di Aquileia; non mi rimane 

che attendere la valutazione ufficiale e definitiva. 

Informo del progetto e della iniziativa anche il prof. Andrea Saccocci ed il 

professor Bruno Callegher, docenti universitari con cattedra di 

numismatica, molto conosciuti dalla Fondazione, operando con questa a 

diverso titolo, persone assai vicine al Circolo e con cui si intrattengono da 

tempo rapporti di cordiale collaborazione. 
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AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO IL FORO PARTICOLARE 

 

Nell’agosto 2011 sono a Grado per un soggiorno di una decina di giorni 

approfitto della situazione per esaminare in Aquileia, poco distante, il posto 

dove si dovrebbe svolgere la manifestazione e per contattare persone che 

potrebbero essere utili al progetto; spesso sono accompagnato da Giancarlo 

Aizza, persona dimostratasi utile e preziosa anche nell’individuare ottime 

trattorie. 

Nel settembre 2011 in attesa di conoscere il parere definitivo dei dirigenti e 

della commissione della Fondazione, formo il gruppo dei collaboratori per 

l’organizzazione della eventuale manifestazione questo viene costituito  

con i signori: Carlo Cerabino, Artur Zub e Gianpietro Sanavia e dal 

sottoscritto oltre che da Giancarlo Aizza di Terzo d’Aquileia; in occasione 

del primo incontro, come ideatore curatore ed organizzatore, illustro come 

intenderei realizzare il progetto, le cose da fare, proponendo di assegnare 
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ad ognuno da subito il compito da svolgere; dopo un cordiale ma vivace 

confronto tutti esprimono il loro gradimento ribadiscono con entusiasmo la 

volontà di collaborare contribuendo anche con personali idee ed iniziative. 

I compiti così vengono proposti ed assegnati: per la redazione del 

Quaderno - Catalogo: 

Capitolo I^ Cronologia   la svolgerà Adalberto Merola  

Capitolo II^ Catalogo   la svolgerà Artur Zub 

Capitolo III^  I luoghi dei Patriarchi lo svolgeranno 

Carlo Cerabino e Gianpietro Sanavia 

Capitolo IV^  Benedetto XIV  da farlo svolgere a 

Roberto Ganganelli 

Capitolo V^   L’araldica nelle monete dei patriarchi 

da farlo svolgere ad Andrej Stekar. 

  

L’esame e la catalogazione delle monete come le riproduzioni fotografiche 

e le didascalie saranno svolte da Artur e dal sottoscritto, le attività 

telematiche saranno eseguite da Gianpietro Sanavia mentre Carlo Cerabino 

svolgerà il compito di supporto. 

A me anche il lavoro di regia, di acquisizione del materiale numismatico ed 

esecuzione della manifestazione coadiuvato da tutti gli amici ed in 

particolare da Giancarlo Aizza la cui attività sarà di natura esecutiva e di 

tramite con la Fondazione oltre che di consigliere. 

Dopo qualche giorno prendo anche contatto con il dr. Roberto Ganganelli, 

giornalista e direttore della rivista Cronaca Numismatica, esperto a livello 

non solo nazionale, a lui, dopo aver illustrato il progetto Aquileia, chiedo, 

se approvato, di collaborare nella realizzazione della manifestazione con il 

redigere uno scritto dedicato al papa Benedetto XIV  per inserirlo nel 
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programmato Quaderno-Catalogo; la risposta è positiva; ci sentiremo più 

avanti, ora è solo un esplorare per comprenderne la disponibilità, analoga 

proposta viene fatta ad Andrej Stekar residente a Trieste che accetta con 

entusiasmo l’invito e l’argomento da trattare che verrebbe inserito nel 

Quaderno-Catalogo; Andrej è un esperto in materia, ricordo che tempo 

addietro gli era stato assegnato dal C.N.P. il “ Premio Antenore Citta” di 

Padova” per aver svolto  una tesi dedicata alla monetazione dei Patriarchi 

di Aquileia. 

 

AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO IL SEPOLCRETO PARTICOLARE 

 

In attesa delle decisioni della Commissione tecnico-scientifica della 

Fondazione concordo con Artur di iniziare in ogni caso a mettere ordine al 

materiale numismatico che dovrà essere esposto controllando l’originalità 

delle singole monete, il peso, il diametro, l’orientamento dei coni, le 
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descrizioni al D/ ed al R/, impostando le didascalie che dovranno essere 

scritte in italiano ed in tedesco. 

In occasione di questa fase del progetto ho avuto modo di apprezzare la 

collaborazione con Giancarlo Aizza dimostratosi subito abile, preparato, 

capace anche nel rapporto “diplomatico” con i dirigenti della Fondazione.  

Verso metà novembre 2011 vengo informato da Giancarlo Aizza che 

ufficiosamente il progetto è stato approvato; spedisco alcune e mail a Fratte 

direttore della Fondazione per chiedergli conferma, mi rispondere che 

bisognerà attendere la fine dell’anno. (2011) 

Informo subito di ciò tutti gli amici ed il direttivo del C.N.P. è chiara la 

soddisfazione, ma per prudenza attendiamo la comunicazione ufficiale. 

30.11.11- incontro in studio con Artur (e Falco) riconfermiamo il 

programma di lavoro già concordato, gli consegno indice e traccia per il 

Catalogo delle monete che dovrà redigere; incontro anche Carlo Cerabino 

anche a lui consegno l’indice ed il titolo del capitolo- articolo da svolgere 

con Gianpietro Sanavia e da inserire nel Quaderno-Catalogo.  

 In data 2.12.11 dalla segreteria della Fondazione non ho ancora ricevuto 

notizia ufficiale della approvazione del progetto, cresce in noi tutti la 

tensione, consapevoli che se vi sarà il parere positivo definitivo della 

Fondazione  il Circolo godrà di un prestigio assai rilevante, oltre ad 

avere…… una discreta entrata di cassa, sarebbe l’unico sodalizio a livello 

nazionale a collaborare con la Fondazione  portando nel suo territorio una 

mostra tematica di più di 100 reperti numismatici di alto livello qualitativo  

tecnico e per rarità , colmando, forse, una lacuna emersa in sede della 

precedente  grande manifestazione dedicata ai patriarchi e svolta alcuni 

anni addietro sempre organizzata dalla Fondazione Aquileia. 
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Il 6.12.c.a ore 17,00 incontro in studio Artur per un primo esame del 

materiale numismatico, chiaro è il suo entusiasmo. 

 
AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO LA VIA SACRA PARTICOLARE 

 

Il 7.12.2011 incontro la dott.ssa Parisi che dirige il Museo Battacin di 

Padova, con cui da anni il C.N.P. collabora nelle manifestazioni 

numismatiche, conferma la collaborazione da me richiesta alla 

manifestazione sia a livello personale che con le sue dirette collaboratrici le 

signore Valeria e Pamela, persone sempre vicine al Circolo, come dei 

tecnici del gabinetto fotografico dei Musei Civici di Padova; vengo 

informato che in caso di approvazione del progetto bisognerà inoltrare  una 

istanza al direttore dei Musei Civici di Padova dr. Davide Banzato per 

l’autorizzazione formale di quanto richiesto. 

In data 10.12 11 incontro in Fiera a Padova Giancarlo Aizza, mi conferma 

in via ufficiosa che il parere della commissione della Fondazione è positivo 
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avendo approvato il progetto e la somma da stanziare per il suo realizzo; in 

ogni caso prevede che prima di Natale dovrei avere le comunicazioni 

ufficiali; Aizza mi suggerisce anche di individuare le immagini dell’ultimo 

patriarca di Aquileia e se è possibile trovare una medaglia. 

Il 14.12.2011 incontro in studio con Artur, iniziamo ad esaminare le 

monete dalle origini sino a Volchero, seguendo il protocollo concordato: 

autenticità, peso, diametro, orientamento dei coni ecc. 

Il 16.12.11 incontro Gianpietro Sanavia  ha con sè il computer strumento in 

cui in una cartella aperta appositamente viene riportato e sviluppato il 

programma della manifestazione, sarà costante punto tecnico di riferimento 

consentendo di verificare più agevolmente l’andamento dell’esecuzione di 

quanto progettato; Gianpietro è impegnato con il lavoro a Milano, apprezzo 

subito le sue capacità tecniche, di sintesi, logiche, le sue valutazioni. 

19.12.11 incontro in studio con Artur, proseguiamo nell’esame delle 

monete dei patriarchi da Volchero sino a Bertoldo. 

Raggruppiamo un primo lotto di monete che verranno consegnate ai tecnici 

del gabinetto fotografico dei Musei Civici per le riproduzioni dopo la 

formale autorizzazione del dr Banzato; successivamente abbiamo 

individuato le misure ottimali per le singole riproduzioni fotografiche da 

collocare nelle vetrinette a corredo delle monete da esporre. 
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AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO IL PORTO FLUVIALE PARTICOLARE 

 

In data 22.12.2011 il direttore della Fondazione Aquileia, Fratte, con una 

email mi informa che il progetto Aquileia è stato approvato e mi invita a 

programmare un incontro per i primi giorni del prossimo anno; subito via 

telefono dò la bella notizia ad Artur, a Gianpietro, a Giancarlo Aizza e a 

Carlo Cerabino; la soddisfazione di tutti è grande !!!!!. ci siamo, adesso 
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tutti al lavoro per l’esecuzione del progetto il cui percorso è già stato 

tracciato. 

In data 27.12.2011 spedisco a Fratte e-mail con cui propongo per l’incontro 

ufficiale le date, 3-4-5/1/2012, in questa occasione, oltre alla conferma 

ufficiale della approvazione del progetto, si dovranno esaminare nei 

dettagli le modalità di esecuzione dello stesso; l’appuntamento viene 

concordato per la data del 3.1.2012 ore 15,30 in Aquileia presso la sede 

della Fondazione.  
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PARTE II^ 
INCONTRO UFFICIALE CON I DIRIGENTI DELLA 

FONDAZIONE. 
 

LE SQUADRE 

Mi preparo con gli amici collaboratori all’incontro con lo staff della 

Fondazione, discutendo e rivedendo il progetto nei vari punti, chiedo la 

loro disponibilità ad accompagnarmi all’incontro fissato per il 3.1.2012 ad 

Aquileia, tutti confermano la loro presenza. 

Prima di proseguire nel racconto mi sembra opportuno presentare le due 

squadre che parteciperanno e collaboreranno in varia misura alla 

esecuzione del progetto. 

 

FONDAZIONE AQUILEIA: I RAPPRESENTANTI 

 

PROFESSOR ALVINO SCAREL  

E’ presidente della Fondazione a e sindaco di Aquileia, sembra un uomo 

solo contro tutti, appare un po’ introverso, riflessivo, appena scavi un po’ ci 

si rende conto della sua preparazione, determinazione, della sua sensibilità; 

è investito nel suo ruolo di amministratore; appare chiaro che il progetto gli 

piace, comprende che la manifestazione potrà portare vantaggi alla Città da 

lui amministrata e sarà un altro tassello per una migliore comprensione e 

conoscenza di Aquileia  
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GIANNI FRATTE 

E’ direttore della Fondazione, (non so che titolo di studio abbia in ogni 

caso lo chiamerò dottore) personaggio sempre molto teso dà l’impressione 

di essere timido e di non ascoltarti, invece si rivela pronto, sa cogliere  a 

fondo il senso del progetto suggerendo anche alcuni miglioramenti, non dà 

mai molta confidenza, forse appare un po’ in soggezione non conoscendo il 

Circolo Numismatico Patavino come neppure i membri del direttivo,  ha 

forse delle remore ; ma il progetto è più forte di ogni timore e perplessità. 

So (e ne ho le prove) che ha chiesto informazioni sul C.N.P. e su di me per 

capire se ero in grado di gestire e dirigere quanto proposto, ai professori 

Bruno Cellegher ed Andrea Saccocci, questi hanno ben referenziato il 

Circolo e la mia persona (me lo hanno riferito e di ciò sono grato). 

 

PAOLA VENTURA  

E’ archeologa mi ha sorpreso per sua cortesia disponibilità oltre che per 

capacità tecnica professionale, ha il volto sorridente velato da qualche 

ombra di malinconia, dirige bene il Museo Archeologico Nazionale di 

Aquileia, però come lei stesso ha ammesso di numismatica non capisce 

nulla (non è la sola), spero di coinvolgerla nel progetto, è funzionaria di 

grado superiore della Sovrintendenza di Trieste che rappresentata dal 

sovrintendente fa parte del comitato dell’Ente Fondazione Aquileia. 

 Il progetto in ogni caso le interessa e sembra osservarlo come esperienza 

per future manifestazioni. 

 

 



21 

DR LUCA BARONCHELLI 

È addetto ufficio stampa segretario del direttore, mi ha dato l’impressione 

di essere un ligio dipendente subordinato, non ha una visione di come si 

allestisce una mostra di natura numismatica, malgrado ciò ho l’impressione 

che voglia gestirla cosa che non gli consentirò; questa la squadra della 

Fondazione Aquileia che incontreremo.    

 
AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE ESTERNO 

 

CIRCOLO NUMISMATICO PATAVINO: 

LA SQUADRA: 

ARTUR ZUB 

È tra i collaboratori quello più tecnicamente importante, è preparato, 

metodico, paziente; si dedica alla numismatica in modo professionale; Il 
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progetto gli piace e sa apprezzare la sua validità, il suo entusiasmo è 

rassicurante e contagioso. 

FALCO  

Abituè dello studio nella fase di preparazione del progetto e prime attività, 

ha partecipato agli incontri avuti con Artur, allievo modello. Non ha mai 

protestato o detto qualche cosa a sproposito, però spesso anzi sempre, si è 

addormentato, mi dimenticavo di dire che Falco è il cane di Artur. 

GIANCARLO AIZZA,  

Conosciuto tramite Artur ad Aquileia, si dimostra sin dall’inizio persona 

preziosa e di grande disponibilità; sarà il nostro rappresentante esecutivo 

sul posto ed anche il tramite tra me e la Fondazione; ha compreso molto 

bene l’importanza della manifestazione che sto programmando, per quanto 

mi riguarda so di poter contare su di lui.  

GIANPIETRO SANAVIA  

Ha messo a disposizione sin dall’inizio le sue capacità tecnologiche non 

comuni che consentiranno di controllare e sviluppare il progetto, so che è 

oberato di lavoro che svolge a Milano ma certamente posso fare 

affidamento su di lui.   

GIANCARLO CERABINO 

 Presidente del Circolo sin dall’inizio ha offerto il suo contributo, ha 

sempre sostenuto il progetto dando dei suggerimenti e cosa non da poco si 

è impegnato a mettermi in contatto con Ilaria Monesi, figlia di un nostro 

affezionato associato, esperta in lingua tedesca per invitarla a collaborare 

traducendo le didascalie che verranno poste a corredo delle monete.  
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ADALBERTO MEROLA  

È l’ideatore, il progettista, il curatore, l’organizzatore il responsabile della 

manifestazione ed altro. 

Le fotografie che inserirò anche nella parte dedicata alla inaugurazione 

offriranno una immagine dei componenti della squadra, queste verranno 

inserite negli atti del Circolo. 

Gli altri membri del direttivo sin qui non sono mai apparsi sulla scena, 

malgrado le loro promesse di aiuto e di sostegno, a loro rimarrà forse il 

rimpianto per non aver voluto partecipare alla impresa. 

In attesa della riunione con la squadra della Fondazione Aquileia cerco di   

precisare nel migliore dei modi il contenuto degli eventi previsti come 

contorno della manifestazione numismatica in Aquileia, questi se 

confermati potrebbero svolgersi di venerdì o di sabato con i seguenti 

argomenti: 

a) Il C.N.P. incontra la scuola: presentazione della dispensa A.B.C. di 

Numismatica, esposizione di monete da regalare agli scolari visita alla 

mostra; 

b) Visita guidata da organizzare per gli associati ai siti archeologici ed al 

museo nazionale archeologico di Aquileia, come guida potrebbe essere la 

dott.ssa Paola Ventura archeologa e direttrice o una sua incaricata; 

c) Giornata di studi dedicata alla monetazione dei patriarchi con la 

partecipazione di illustri studiosi, penso al professor Andrea Saccocci, al dr 

Giovanni Paoletti, a Giulio Bernardi, a Callegher; Paoletti fa parte di quella 

rara generazione che ha dato grandi studiosi e commercianti di 

numismatica a livello internazionale.   
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2.01.2012 Preparo gli argomenti da discutere con il direttore della 

Fondazione Aquileia in occasione dell’incontro del 03.01.2012; telefono a 

Fratte che conferma l’appuntamento; avviso Artur, Carlo Cerabino e 

Giancarlo Aizza a quest’ultimo ho chiesto di concordare un incontro con la 

presidentessa del Circolo Archeologico di Aquileia per comprendere se vi 

sia la possibilità di una collaborazione. 

AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE INTERNO PARTICOLARE 

  

L’INCONTRO: 

In data 03.1.2012 vado  ad Aquileia accompagnato da Artur e da Carlo, 

mentre Aizza ci attende presso l’entrata del ristorante ai Patriarchi punto 

d’incontro di tutte le visite in Aquileia; ci rechiamo, non senza una visibile 

tensione nervosa, presso la sede della Fondazione dove alle ore 15,30 

incontriamo il direttore della Fondazione, dr Fratte ed i suoi consiglieri 
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dopo un lungo ed intenso colloquio, durato più di un’ora e mezza dove 

liberamente tutti i presenti sono intervenuti con concretezza e competenza, 

è stata ribadita definitivamente la valutazione positiva della Fondazione sul 

progetto presentato della manifestazione dal C.N.P.; in particolare è stata 

confermata: 

la massima collaborazione nella esecuzione del progetto approvato 

la disponibilità economica prevista sui 10/12 mila euro e che i relativi 

pagamenti verranno effettuati a fronte emissione di fattura da parte del 

C.N.P.  

la disponibilità della palazzina denominata “Stalle Pasqualis” attrezzata con 

video sorveglianza a circuito chiuso, per lo svolgimento della mostra 

l’organizzazione della pubblicità dell’evento da parte della Fondazione; 

a sua volta il C.N.P. dovrà organizzare la cartellonistica, i pannelli, 

volantini  

la redazione di un Quaderno-Catalogo della manifestazione 

viene dato il consenso per il ciclo delle conferenze da svolgere nel periodo 

della mostra così ribadite: 

 incontro con la scuola  

incontro visita guidata nei siti archeologici più importanti ed al museo 

Archeologico 

incontro giornata di studi di numismatica. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS SEDE DELLA MOSTRA ESTERNO 

 

Per quanto riguarda il Quaderno-Catalogo è stata lasciata al C.N.P. ogni 

facoltà in merito, il direttore avrebbe piacere di conoscere i nomi degli 

autori dei singoli capitoli, indicandoci come esperto grafico il signor 

Gianluca Baronchelli. Fratte prima di chiudere l’incontro ci ha invitato a 

prendere accordi direttamente con il sindaco per l’utilizzo della sala 

consiliare, sede delle manifestazioni di contorno, concordando le date delle 

manifestazioni, come pure l’utilizzo delle vetrinette per l’esposizione, in 

quanto il Comune è competente per materia. 

Su mia richiesta mi viene consegnata piantina planimetrica dello stabile 

ove verrà svolta la manifestazione. 

Terminato l’incontro tecnico con il direttore della Fondazione dopo una 

breve passeggiata abbiamo fatto visita al sindaco professor Alvino Scarel 

nella sua sede in Comune che si affaccia sulla piazza lambita dal canale che 
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sfocia nella laguna di Grado, ci ha ricevuto con molta cordialità ed insieme 

abbiamo fatto il punto della situazione; con l’occasione è stato risolto il 

problema fornitura vetrinette, viene  ribadita  la disponibilità della aula 

consiliare per gli incontri ed abbiamo concordato di sentirci a breve per 

stabilire le date degli avvenimenti. 

FOCE ISONZO: INIZIO VIAGGIO LAGUNARE SINO AD AQUILEIA 

 

Colgo l’occasione per fare una breve gita a Grado che è stata sede 

patriarcale ma anche antico porto di approdo delle navi che scaricavano la 

merce questa veniva caricata su barche che attraverso i canali lagunari ed il 

tratto del fiume Natissa giungevano nel porto fluviale di Aquileia. 

Rientrati in Aquileia ci soffermiamo in una pasticceria-laboratorio che si 

trova lato perpendicolare della basilica di Poppone, fronte parco, ed 

assaggiamo degli ottimi pasticcini, poco dopo partiamo per Padova. 
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PARTE III^ 
LE ATTTIVITA’ - LA PREPARAZIONE 

 

Il giorno 4.1.2012 telefono alla segreteria della curia vescovile di Udine, 

fisso un appuntamento per il giorno 5.1.c.a. ore 10/11 con don Piussi 

direttore beni culturali diocesani per comprendere se sia fattibile una 

collaborazione od in alternativa se vi sia la possibilità di avere del materiale 

utile per la manifestazione. 

5.01.2012 parto in treno per Udine, qui giunto, alle 10,30 incontro don 

Piussi; il colloquio è stato cordiale ma di poca sostanza mi fornisce alcuni 

elementi utili, mi ha trasmesso l’e mail del parroco del duomo di Udine 

monsignor Luciano Nobile, dove si conserva chiuso in una teca il corpo del 

patriarca beato Bertrando; ho in mente di proporre agli amici del C.N.P. 

una visita devozionale. 

Il Piussi mi informa che la Curia non ha materiale numismatico relativo ai 

Patriarchi come pure non ha copia della bolla pontificia di Benedetto XIV, 

tuttavia proverà a cercarla; per ottenere i ritratti dei patriarchi ed 

eventualmente qualche quadro mi informa che devo rivolgermi alla 

competenza del prof. Giuseppe Bergamini che ha lo studio contiguo al suo; 

questi, avvisato della mia presenza, mi riceve  con molta simpatia e 

cordialità, dopo le presentazioni di rito, lo relazione sulla iniziativa che sto 

svolgendo in Aquileia e le necessità di integrarla con qualche reperto che 

ricordi i patriarchi, mi indica la procedura necessaria per la richiesta 

invitandomi a spedirgli una lettera ufficiale per la richiesta del materiale, 

nel contempo mi dona un CD contenete le riproduzioni delle immagini dei 

singoli patriarchi ed una nel loro insieme. 



30 

Il professor Bergamini che noto subito essere di grande cultura e ricco di 

entusiasmo prima di congedarmi mi fa da cicerone portandomi a visitare 

parte del museo diocesano, in particolare la grande sala della biblioteca, gli 

affreschi del giovane Tiepolo, spiegando le allegorie e le tecniche 

pittoriche; l’incontro è durato complessivamente quasi due ore, non me ne 

sono accorto. 

Ho colto l’occasione per fare una breve visita al centro di Udine, dove ho 

vissuta molti anni, sono passato innanzi all’edificio della scuola elementare 

Dante Alighieri che ho frequentato da bambino, qualche lacrimuccia e tanti 

ricordi, poi passeggiando sono passato in una via adiacente alla scuola a 

rivedere dove abitava una mia giovane amica di tanti anni fa il cui lieve 

ricordo ancor oggi mi accarezza la mente. 

Il giorno dopo via telefono anche se è il giorno della Befana informo Carlo 

dell’esito della vista a Udine. 

12.1.2012 incontro in studio (dimenticavo di dire che svolgo l’attività di 

avvocato) Artur, proseguiamo l’esame delle monete da esporre da Bertoldo 

a Pietro Gera e quelle da consegnare ai tecnici del gabinetto fotografico dei 

Musei Civici di Padova per le riproduzioni; incontro anche Carlo Cerabino, 

facciamo un esame generale della situazione, conveniamo di sollecitare gli 

altri membri del direttivo a programmare e dare corso alla pubblicità della 

manifestazione. 

13.1.2012 incontro con Gianpietro Sanavia e Carlo Cerabino, stabiliamo di: 

- eseguire entro il 23.1.c.a. un bozzetto del logo della manifestazione da 

applicare ai manifesti ed agli inviti, conveniamo che ci si può ispirare a 

quello già utilizzato dal C.N.P. in altre manifestazioni, mentre Carlo e 

Gianpietro inizieranno le ricerche relative agli argomenti loro assegnati che 

formeranno il capitolo da inserire nel Quaderno-Catalogo. 
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Terminato l’incontro telefono ad Aizza ad Aquileia per chiedergli di fissare 

un appuntamento per il 21.1.c.a. con il sindaco e la presidentessa circolo 

Archeologico aquileiense, si è impegnato a farlo ed a breve mi riferirà. 

Il 14.1.2012 telefono ad Andrei Stekar a Trieste lunga e cordiale telefonata 

cercherà di venire il 21.1 ad Aquileia per precisare i contenuti della sua 

partecipazione, si è dichiarato disponibile: 

 

- a partecipare alla giornata dedicata alla monetazione dei patriarchi 

presentando il tema dell’araldica riprodotta nelle monete, 

- ha ribadito la disponibilità a scrivere un articolo sullo stesso tema da 

riportare nel quaderno dedicato alla manifestazione, 

- è pronto a mettersi in contatto con esperti a Lubiana e Gorizia 

- è pronto a reclamizzare la manifestazione a Trieste. 

Gli ho riferito che il 21.1 incontrerò il sindaco di Aquileia e gli proporrò le 

date in cui verranno svolti gli incontri di contorno delle manifestazioni, che 

si terranno nell’aula conciliare del Comune di Aquileia come proporrò per 

la inaugurazione la data del 5.5.2012 e per il giorno 23. 06. 2012 quella di 

chiusura della mostra che si terrà nella palazzina Pasqualis, fronte S.S. per 

Grado alle spalle del sito archeologico. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS SEDE DELLA MOSTRA ESTERNO 

 

Oltre a dirigere il lavoro della squadra, svolgo numerosi contatti telefonici 

con le parti interessate alla manifestazione ne coordino le attività, nel 

contempo redigo la Cronologia dei patriarchi di Aquileia partendo da Carlo 

Magno sino alla fine del patriarcato sotto il pontificato di Benedetto XIV. 

Con Artur abbiamo concluso l’esame della prima parte delle monete dei 

Patriarchi, da Pietro Gera a Ludovico II; per esigenze culturali-turistiche 

come concordato con il direttore della Fondazione programmiamo di 

compilare le didascalie sia in italiano che in tedesco; per fare ciò 

incarichiamo sia Giancarlo Cerabino che Ilaria Monesi già preavvisati. 

Poco dopo ho contattato Pamela, lavora come restauratrice nel museo 

Bottacin, stretta collaboratrice della dottoressa Parise, per confermarmi la 

disponibilità a collaborare e quella di poter continuare ad usufruire delle 

prestazioni del gabinetto fotografico; anche per lei non vi sono ostacoli, 
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bisogna solo avvisare di ciò il direttore dei musei civici il dr Davide 

Banzato con una istanza scritta. 

Successivamente ho preso contatto con il dr Roberto Ganganelli, direttore 

della rivista Cronaca Numismatica concordiamo un incontro nel mio studio 

per il 26.1. c.a. in mattinata, saranno della partita anche Artur e Carlo, in 

questa occasione verificherò la sua disponibilità a collaborare all’evento ed 

in che misura e modo. 

17.1. 2012 spedisco e-mail ad Andrei Stekar ed al direttore della 

Fondazione Aquileia ricordando l’incontro in Aquileia. 

Proseguo il lavoro della Cronologia; spedisco al professor Bergamin, 

direttore dei musei diocesani di Udine, come convenuto, lettera di formale 

richiesta di utilizzo dei CD ove sono rappresentati le immagini dei 

Patriarchi, l’autorizzazione non si fa attendere. 

In data 19.1.c.a. spedisco e-mail a Scarel ed a Fratte con cui propongo le 

date di apertura e chiusura della manifestazione e quelle per gli eventi di 

contorno. 

Telefono poi a Giancarlo Aizza chiedendogli di fissarmi un appuntamento 

per sabato con il sindaco per ispezionare le vetrinette e per organizzare la 

pubblicità, mi riferisce che Scarel sabato non ci sarà ma mi assicura che 

andrà venerdì 20.1.c.a. a parlargli e sabato mi relazionerà; ci siamo dati 

appuntamento per sabato 21.1.c.a. ad Aquileia, fermata autobus presso 

albergo-ristorante ai Patriarchi, dove più volte ci siamo recati anche per 

consumare il pranzo. 

 Esamino con Artur l’ultimo blocco di monete circolanti anche nell’area 

patriarcale coniate dalle zecche di TS VR PD GO VI Tirolo, TV. 
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Attendo dalla Parise l’OK per consegnare le restanti monete ai tecnici del 

gabinetto fotografico del Comune per la riproduzione fotografica; ho 

completato la prima stesura della Cronologia!! 

In data 20.01 c.a. ricevo e-mail dalla Parise che mi fissa appuntamento al 

Museo Bottacin per mercoledì 25.01.c.a. ore 12. 

Mi telefonano Paoletti e Bernardi mi comunicano che non possono venire 

ad Aquileia il giorno da me indicato concordiamo di incontraci a TS verso 

la fine febbraio. 

Giancarlo Aizza mi informa via telefono che andrà con il sindaco a fare un 

sopralluogo nel magazzino comunale per controllare lo stato delle 

vetrinette e sabato quando ci vedremo ad Aquileia mi darà le misure ed un 

disegno che farà di una di queste. 

In data 21.1 c.a. come programmato vado ad Aquileia, incontro Giancarlo 

Aizza che mi relaziona sullo stato delle vetrinette, si impegna a spedirmi 

uno schizzo di queste con le misure, coglie l’occasione per presentarmi la 

presidentessa del Circolo Archeologico di Aquileia, l’ho invitata a 

partecipare alla manifestazione e se accolta a spedirmi un progetto. 

Incontro nel pomeriggio Andej Stekar, mi conferma la sua partecipazione 

sia alla giornata di studio e sia la sua disponibilità a redigere un capitolo del 

Quaderno-Catalogo con il titolo “L’araldica dei Patriarchi impressa nelle 

monete” che mi consegnerà entro metà febbraio; colgo l’occasione per 

informarlo sullo stato dell’esecuzione del progetto. 

Non sono riuscito a contattare la dott.ssa Ventura per chiederle se è 

disponibile a scrivere come mi aveva promesso un articolo sui patriarchi di 

Aquileia, so che ha studiato in modo particolare il problema sulla 

individuazione della loro sede in Aquileia. 
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Nei prossimi giorni cercherò di telefonarle per conoscere la sua definitiva 

disponibilità. 

AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE REPERTI PALEOCRISTIANI 

 

Subito dopo incontro, con piacevole sorpresa, il sindaco che mi conferma la 

disponibilità delle vetrinette per la manifestazione, queste in precedenza 

sono state ispezionate con Aizza, che mi fornisce a voce i dati tecnici di 

ognuna, comprendo che sono adatte alle nostre esigenze; ho poi colto 

l’occasione per invitare il professor Scarel a verificare le date da me 

indicate di apertura e chiusura della manifestazione come quelle indicate 

per le manifestazioni collaterali. 

La giornata prosegue tra colloqui e visite alcune di queste non previste 

come quella con il professor Callegher che dirige in Aquileia la scuola di 

archeologia che conferma la sua presenza alla manifestazione, mi chiede  
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con interesse e viva attenzione come sta proseguendo la programmazione; 

non previsto  e del tutto casualmente incontro nel tardo pomeriggio la 

dott.ssa Paola Ventura questa con molta cortesia e disponibilità conferma la 

sua partecipazione alla manifestazione e  con le riserve d’obbligo derivanti 

dagli impegni pregressi a scrivere l’articolo da inserire nel Quaderno-

Catalogo, autorizza, per gli associati del C.N.P. la visita gratuita al museo 

archeologico, mi chiede soltanto di formalizzare la richiesta; ancora una 

volta noto nel suo sorriso un ombra di velata preoccupazione; poco dopo 

incontro il prof. Saccocci anche lui conferma la partecipazione alla giornata 

di studio, da ultimo incontro Fratte con cui faccio un rapido riepilogo dello 

stato della organizzazione della manifestazione. 

L’ambiente in cui si sta muovendo la squadra appare positivo c’è già molta 

attenzione (forse solo formale) da parte non solo della Fondazione ma 

anche da parte di qualificati rappresentanti del mondo universitario; la 

manifestazione indubbiamente sta prendendo sempre più visibilità e con 

essa si allarga l’interesse del mondo culturale numismatico. 

La fatica è notevole ma l’esito dei colloqui avuti sembra un balsamo, la 

giornata è stata quindi importante tutti i tasselli sembrano inserirsi al posto 

giusto. 

Devo anche dire che In tutti questi incontri sono accompagnato da 

Giancarlo Aizza che mi aiuta con preziose osservazioni e suggerimenti. 

In data 23.1. c.a. incontro in studio Gianpietro e Carlo Cerabino, riferisco 

quanto fatto in Aquileia e passiamo ad esaminare lo stato del progetto 

prendo atto che nessuno ha presentato la bozza del logo è necessario farlo. 

Durante l’incontro facciamo una rapida ricognizione di quanto sino ad ora 

eseguito, stabiliamo di procedere anche da parte del C.N.P. alla pubblicità 

dell’evento cercando di coinvolgere qualche associato. 
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Chiuso l’incontro mi dedico all’esame del testo della Cronologia ho 

individuato le immagini e le cartine geografiche da inserire; prevedo che la 

stesura definitiva, testo e riproduzioni, sarà completata per metà febbraio, 

poi dovrò passare alla fase della correzione. 

 

 
GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA IL CASONE 

 

Anche il giorno 25.1.c.a. mi vede impegnato nell’esame della Cronologia 

che francamente mi appassiona ma anche mi stanca molto; basta pensare 

alla ricerca delle fonti, fare i vari confronti, dare un proprio personale 

orientamento critico, è un compito che si dimostra estremamente 

complesso; alle 12, come programmato, accompagnato da Carlo Cerabino 

incontro al Museo Bottacin la Parise e la Pamela, abbiamo fatto il punto 

della situazione e con l’occasione ho chiesto conferma per: 
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- la ulteriore collaborazione con i tecnici del gabinetto fotografico a cui 

affidare per la riproduzione fotografica una quarantina di monete che 

andranno ad integrare quelle già riprodotte,  

- la redazione grafica delle didascalie,  

-presenza in Aquileia per allestimento,  

- la bozza del logo della manifestazione da farsi da parte dei grafici del 

Museo Bottacin. 

La dott.ssa Parise suggerisce come è prassi di inoltrare le richiesta al dr 

Davide Banzato direttore dei Musei Civici settore cultura del Comune di 

Padova inquadrandole nel progetto Aquileia, sottolineando che a 

testimonianza della collaborazione con il Museo Bottacin, negli inviti e 

nella pubblicità, verrebbe inserito il logo dei Musei Civici. 

Mi impegno a predisporre la lettera come suggerito. 

Al termine dell’incontro con la Parise, strada facendo, concordo con Carlo 

Cerabino la necessità di chiedere ad Aizza di avere un disegno con le 

misure precise delle vetrinette e dei supporti, lunghezza, larghezza, 

profondità, la loro altezza da terra in modo da poter ricostruire in una 

piantina l’allestimento e calcolare l’esatto posizionamento degli espositori. 

Nel pomeriggio spedisco una email alla Paola Ventura per meglio precisare 

il contenuto del suo intervento in sede di inaugurazione della 

manifestazione chiedendo in via definitiva la disponibilità di scrivere un 

capitolo da inserire nel Quaderno-Catalogo dal titolo “Il Palazzo patriarcale 

in Aquileia individuazione e ricostruzione” (so che ha studiato a fondo 

l’argomento) 

Il lavoro che sto svolgendo è molto e ricco di situazioni impreviste da 

risolvere ed a cui bisogna dare risposte concrete immediate; la fatica si 
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accumula alla fatica, per fortuna c’è entusiasmo e ferma volontà di portare 

a compimento il progetto da parte di tutti. 

Ho anche la necessità di preparare l’incontro con Roberto Ganganelli, 

esponente di primo piano nel mondo della numismatica e della sua 

diffusione, individuando gli argomenti da discutere; invito gli amici della 

squadra a presenziare ed ad essere estremamente concreti. 

INCONTRO CON ROBERTO GANGANELLI CHE SARA’L’AUTORE 

DEL CAPITOLO DA INSERIRE NEL QUADERNO - CATALOGO 

DEDICATO AL PONTEFICE PROSPERO LAMBERTINI CHE PRESE 

IL NOME DI BENEDETTO XIV CON LUI EBBE FINE IL 

PATRIARCATO VENENDO DIVISO IN DUE VESCOVADI 

ASSEGNATI UNO CON SEDE IN GORIZIA ALL’AUSTRIA ED IL 

SECONDO CON SEDE IN UDINE ALLA REPUBBLICA VENETA. 

(NECESSITAS ADSTRIGITUR) 
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IL PONTEFICE BENEDETTO XIV (1740 -1758) 

 

 



41 

In data 26.1.c.a. come concordato, incontro  in Padova nel mio studio  

Roberto Ganganelli e la sua assistente, sono presenti anche Carlo Cerabino 

e Artur Zub; esaminiamo nel dettaglio il progetto ormai in fase esecutiva; 

Ganganelli con il consueto entusiasmo ha ribadito la disponibilità a scrivere 

un articolo su Benedetto XIV da inserire nel Quaderno-Catalogo, 

anticipando già il titolo, come pure a partecipare alla inaugurazione; 

compatibilmente ai suoi impegni cercherà di essere presente anche alle 

manifestazioni collaterali informando che alla inaugurazione sarà 

accompagnato da Nicole sua segretaria e fotografa; da ultimo mi assicura 

che verrà dato ampio spazio sulla manifestazione nella rivista da lui diretta.  

 
ROBERTO GANGANELLI DIRETTORE E GIORNALISTA DELLA RIIVISTA 

CRONACA NUMISMATICA 

 

Roberto ha espresso pareri favorevoli ed apprezzamenti per l’importanza 

della manifestazione; ha colto l’occasione per telefonare al prof. Alteri, 

direttore settore numismatico del Vaticano, per chiedere la copia della bolla 
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pontificia “Iniuncta nobis” emessa da Benedetto XIV ed eventuale sua 

partecipazione alla manifestazione. 

La riunione è durata più di due ore e mezzo, come si conviene tra buoni 

amici abbiamo chiuso l’incontro recandoci a pranzo in una trattoria dove 

abbiamo brindato al successo della manifestazione; l’incontro è stato molto 

positivo ed estremamente importante vista la caratura dell’ospite, credo che 

sia stato fatto un altro passo molto importante. 

   

 
BENEDETTO XIV RITRATTO MEDAGLIA ANNO XIII-D/ 
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BENEDETTO XIV MEDAGLIA ANNO XII AL R/ 

 

ALTRI INCONTRI 

In data 27.1.c.a. incontro con Gianpietro Sanavia gli consegno file della 

Cronologia in fase ancora di bozza da inserire nel computer, gli dettato 

lettera da spedire via e mail al direttore della Fondazione Aquileia, Frette, 

per chiedere se può dare corso alla procedura del patrocinio, e di spedirmi 

il logo della Fondazione per poterlo inserire negli inviti e nella pubblicità; 

analoga richiesta viene fatta al professor Scarel, sindaco della Città. 

Abbiamo rivisto i temi del Quaderno aggiornandoli con nuovi argomenti 

quali: 

- esporre il momento economico del periodo di crisi del feudalesimo, 

avvento delle città, ed in particolare nella marca friulana 

- araldica nelle monete dei patriarchi 
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Ho successivamente riferito a Gianpietro il contenuto dell’incontro con 

Roberto Ganganelli e la sua partecipazione sia come giornalista e sia come 

redattore di un capitolo del Quaderno-Catalogo dal titolo “Benedetto XIV 

tra l’incudine ed il martello.” 

Il 28.1. c.a. ho spedito, come concordato, via e-mail a Roberto Ganganelli 

le descrizioni delle medaglie di Benedetto XIV che verranno esposte.   

Consegno alla segretaria del dr Davide Banzato la lettera contenente la 

autorizzazione di usufruire della attività del gabinetto fotografico. 

 In data 30.1.2012 ricevo una telefonata da Banzato che mi comunica di 

aver autorizzato i tecnici del gabinetto fotografico tramite la Parise a 

scattare le foto delle monete come da me richieste ed a consegnarmi il 

relativo file, mi ha ringraziato per l’invito a partecipare alla manifestazione. 

Il dr Banzato come direttore dei Musei Civici è un uomo all’apparenza 

burbero ma sempre gentile e disponibile, ha sempre accolto le mie richieste 

anche a lui va il mio sentito ringraziamento. 

Anche questo tassello va al suo posto e mi aiuta a superare alcuni momenti 

pochi per fortuna di preoccupazione.  

In settimana prenderò contatto con il capo del gabinetto fotografico per 

concordare la data della consegna del materiale e l’inizio delle operazioni. 
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AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE INTERNO PARTICOLARE 

 

In data 31.1.c.a. Aizza mi comunica che domani mi spedirà le misure delle 

vetrinette e dei supporti, dati che trasmetterò a Carlo Cerabino con invito 

come concordato ad elaborare una piantina; in mattinata ho preso contatto 

telefonico con il dr. Luca Carboni Segretario Generale dell’Archivio 

Segreto Vaticano ( tel: 06 69884937 e 69883324; e-mail : asv@asv.va) per 

avere la disponibilità di una copia della bolla di Benedetto XIV “Iniuncta 

nobis”, mi dà parere negativo, bontà sua!!. 

Ho proseguito il lavoro, complesso e difficile della rivisitazione della 

Cronologia, vi è la necessità di una chiara sintesi del materiale raccolto 

coniugandolo con uno scritto semplice ma preciso. 

01.2.c.a. mi telefona Pamela (opera come restauratrice nel Museo Bottacin) 

mi informa che è arrivata l’autorizzazione formale del dr Banzato per 

usufruire dell’opera dei tecnici del gabinetto fotografico, invitandomi a 

predisporre il materiale numismatico al più presto in quanto i tecnici hanno 
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impegni ufficiali da compiere, mi ha anche confermato la disponibilità dei 

grafici del Museo a comporre le didascalie.   

Puntualmente ricevo via e-mail da Giancarlo Aizza il disegna relativo alle 

misure delle vetrinette e dei piedistalli credo vadano bene, le trasmetterò 

come concordato a Cerabino, poi via telefono mi informa che il materiale 

verrà consegnato entro breve tempo e depositato nella sala della mostra. 

Giancarlo Aizza sta facendo un ottimo lavoro di raccordo tra me ed il 

Comune di Aquileia, l’ho pregato di contattare il geometra del Comune per 

la questione binari da allogare nelle pareti delle stanze della palazzina 

Stalle Pasqualis, I^ piano e p.T., da cui calare le catenine utilizzate per 

appendere i pannelli previsti. 

Con Gianpietro Sanavia affronto a) la questione manifesti pubblicitari della 

mostra, stabiliamo di riportarci al modello utilizzato in occasione della 

manifestazione Vicenza Numismatica che sembra bello pratico e 

funzionale; in questo si potranno indicare i siti dove verranno svolti gli 

eventi collaterali con brevi commenti; credo sarebbe bene rappresentare a) 

il campanile e basilica di Poppone con una rastremata su parte del campo 

archeologico, b) di rappresentare nei manifesti alcune monete dei patriarchi 

in primo piano. 

In data 03.2.2012 consegno l’ultimo lotto di monete che verranno esposte 

ai tecnici del gabinetto fotografico dei Musei Civici di Padova, invitandoli 

a fare, di alcune di queste, degli ingrandimenti i cui file verranno 

consegnati alla tipografia Berchet per la riproduzione nei pannelli; mi si 

assicurano che tutto sarà pronto per il giorno 8.2.c.a. 
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GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA 

 

Ho spedito e-mail al sindaco di Aquileia per farmi confermare le date della 

manifestazione proposte, per conoscere la procedura per ottenere il 

patrocinio del Comune e da ultimo per conoscere il tipo di pubblicità che 

sarà fatta, la risposta telematica positiva non si è fatta attendere 

indicandomi anche la procedura da seguire. 

Andrei Stekar mi pare un po’ in difficoltà con il testo da inserire nel 

Quaderno, gli proporrò di estrapolarlo dal suo lavoro che è stato premiato 

dal C.N.P. 

Con Gianpietro Sanavia stabiliamo di attivare con urgenza il sito internet 

del Circolo per iniziare a pubblicizzare la manifestazione, cosa che viene 

fatta con la solita diligenza e capacità. 

Ho fissato per il 4.2. c.a. incontro con Carlo Cerabino e Gianpietro Sanavia 

per sviluppare e proporre ai tecnici grafici del museo Bottacin una 
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immagine – icona - particolare   da utilizzare nei manifesti e negli inviti. La 

revisione della Cronologia è ad un buon punto ho provveduto ad effettuare 

correzioni e limature, l’italiano è davvero molto difficile, si può incorrere 

spesso in errori; in settimana individuerò anche le riproduzioni delle 

immagini delle cartine geografiche e dei grafici da inserire nel lavoro in 

modo da renderlo sempre più comprensibile. Il 4.2.c.a.  come programmato 

incontro in studio Carlo e Gianpietro, esaminiamo lo sviluppo del progetto 

della manifestazione, subito dopo elaboriamo sulla falsa riga di quelli 

utilizzati in sede di Vicenza Numismatica  uno schizzo per i manifesti da 

consegnare ai grafici del Museo Bottacin; esaminiamo successivamente i 

dati tecnici delle vetrinette ed accessori simulando l’allestimento; mi 

impegno a trasmettere tutti i dati tecnici comprese le misure degli espositori 

che dovranno essere allogati nelle vetrinette ai grafici del Museo Bottacini 

per invitarli a realizzare una anteprima virtuale dell’allestimento della 

mostra utilizzando i loro strumenti tecnici. 

In data 5.2. c.a. incontro   Gianpietro e Carlo Cerabino; invito Gianpietro 

ad aprire ed alimentare il nuovo sito telematico per reclamizzare la 

manifestazione mi dichiara che non ha difficoltà, ha già recuperato dal 

precedente quasi tutti i materiali; gli consegno tre foto della manifestazione 

di Vicenza da utilizzare per la riproduzione di un manifesto aggiungendo a 

piacere delle immagini come contorno. 

In data 6.2.c.a. viene redatta copia del manifesto, mi sembra ben fatto e lo 

trasmetto ai grafici del Museo. 

Lo stato della realizzazione del progetto viene da me costantemente 

monitorato e come si addice ad un regista spesso contatto le parti 

impegnate per vedere a che punto si trovano con il lavoro assegnato   per 

conoscere e risolvere eventuali difficoltà; in particolare cerco di supportare 
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l’attività di Artur coordinandola con la realizzazione delle didascalie le cui 

minute verranno trasmettere poi ai grafici per la redazione definitiva. 

In pari data telefono ad Andrei Stekar per conoscere a che punto si trova 

con la stesura del capitolo da inserire nel Quaderno, mi confessa che è un 

po’ in difficoltà. 

In data 7.2 spedisco e-mail Bruno Callegher invitandolo ad organizzare un 

incontro a Trieste con Paoletti e Bernardi, prestigiosi personaggi del mondo 

della numismatica nazionale ed internazionale per farmi confermare la loro 

presenza alla manifestazione dando a questa un ulteriore prestigio. 

 In data 8.2 ritiro le monete ed il file riprodotto in una chiavetta dai 

fotografi del gabinetto fotografico Musei Civici di Padova,  

In data 9.2 faccio sviluppare le fotografie dal file queste saranno poste a 

corredo delle monete; spedisco e-mail ad Elena assistente associazione 

Aquileia Nostra per sentire se anche l’associazione vuole partecipare 

all’evento; concordo incontro per domani con Gianpietro. 

In data 10.2.c.a. incontro Gianpietro monitoriamo il progetto Aquileia per 

verificare la tempistica dell’esecuzione; gli consegno il file delle monete da 

esporre da inserire nel computer nella cartella della manifestazione su mia 

richiesta vengono anche inserite le fotografie dei patriarchi Pellegrino II^ e 

Volchero a cui a breve seguiranno quelle di altri. 

Gianpietro riproduce per mio uso su una chiavetta il file della 

manifestazione già inserita nel suo computer, finita la trasfusione, 

predisponiamo il testo per la richiesta formale al Comune di Aquileia di 

patrocinio. 
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A questo punto dell’opera ritengo utile organizzare una serata per 

presentare agli associati e simpatizzanti la manifestazione e dare anche un 

impulso alla sua pubblicità. In data 11.2.c.a spedisco e-mail all’ assessore 

alla cultura del Comune di Padova dr Andrea Colasio per invitarlo alla 

presentazione del progetto che si svolgerà in una sala del circolo del bridge 

nella prestigiosa Villa Giusti in data 24.2.c.a. ore19,00. L’idea è stata 

condivisa dalla squadra e l’avvenimento verrà organizzato da Carlo e dalla 

moglie Maria che praticamente sono di casa. 

In data 13.2. c.a. i fotografi dei Musei Civici con gradita sorpresa mi 

consegnano copia a colori del manifesto della manifestazione. 



51 

 

AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE INTERNO 

 

14.2 c.a. contatto Artur, stabiliamo che bisogna precisare nelle didascalie il 

peso il diametro e l’orientamento dei coni delle singole monete; procedo 

con santa pazienza ad una nuova revisione della Cronologia che prevedo mi 

impegnerà quotidianamente per più di dieci giorni. 
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L’attuazione del progetto procede con ritmo costante e quello che conta di 

più rispettando i tempi previsti: Artur e Gianpietro stanno collaborando in 

maniera encomiabile e con grande entusiasmo; con piacere informo gli 

amici della squadra che trasmetterò il CD datomi dal professor Bergamin al 

titolare della Tipografia Berchet di Padova per far eseguire dei pannelli 

riproducenti le immagini dei patriarchi.  

In data 16.2. c.a. incontro in studio Artur esaminiamo alcune nuove monete 

dei patriarchi applicando il protocollo concordato: peso diametro ed 

orientamento dei coni ecc. ecc. 

In data 18.2 c.a. incontro nel mio studio Giorgio Bacco, Renato Giaccon, 

Gianni Rizzi, Artur Zub, Gianpietro Sanavia e Giancarlo Cerabino; i 

signori Giorgio Bacco e Giovanni Rizzi mi assicurano, a parole, la loro 

ampia disponibilità ed impegno a dare massima pubblicità alla 

manifestazione e con i propri mezzi anche telematici; non so se ricordo 

bene ma mi pare che già in precedenza vi era stato un loro solenne 

impegno, ovviamente disatteso riferisco ai presenti lo stato della 

esecuzione del progetto Aquileia per vedere se vi sono delle omissioni o se 

vi è la necessità di correggere eventuali errori; Artur precisa che sarebbe 

bene cogliere l’occasione per redigere il catalogo delle monete in forma 

bilingue (italiano e tedesco) l’idea mi stimola e dò il mio assenso; Carlo si 

impegna a contattare la Ilaria Monesi, già in precedenza incaricata di 

tradurre le didascalie, per invitarla a partecipare anche a questa nuova 

attività.  

Informo poi che il materiale a disposizione per la manifestazione è 

insufficiente vi è la necessità di integrarlo. 

Cerabino riferisce che un suo amico falegname è in grado di fare degli 

espositori simili a quelli in dotazione al prezzo di Euro 20,00 +I.V.A. per 
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ognuno, per semplificare il tutto gli affido uno dei nostri; alla fine 

dell’incontro ho fatto vedere ai presenti una copia del manifesto della 

manifestazione redatto dai grafici del Museo Bottacin. 

In data 19.2.2012 incontro in studio alle 16,00 circa Artur proseguiamo 

nell’esame delle monete, mentre Falco come di consueto dorme pacifico 

sotto il tavolo.  

Alle 18,30 incontro anche Carlo Cerabino esaminiamo la piantina 

planimetrica della sede della manifestazione palazzina Stalle Pasqualis e 

discutiamo come posizionare gli arredi poi passiamo a redigere un 

promemoria con gli argomenti da esaminare con Fratte e con Alvino Scarel 

in un prossimo incontro, questi per il momento sono: 

a) esame delle vetrinette e supporti, nuovo sopralluogo nei locali della 

palazzina Pasqualis ove si svolgerà la manifestazione 

b) consegnare a Fratte il file delle monete e del manifesto 

c) preventivo espositori e preventivo poster 

d) chiedere che vengano allogati i binari appendi catenine per attaccare i 

pannelli 

e) spese-rimborsi modalità 

Il 20.2.c.a. incontro Artur esaminiamo, secondo il protocollo adottato, 

alcune monete che ho acquistato di recente.  

 

Le consegnerò ai fotografi per il consueto lavoro di riproduzione; via 

telefono Giancarlo Aizza mi invita a prendere contatto con Paola Veronese 

per verificare a che punto è il suo capitolo da inserire nel Quaderno. 

In data 23.2.c.a Giancarlo Aizza via telefono mi conferma che il tecnico del 

Comune di Aquileia farà allogare i binari alle pareti come richiesto entro 

breve tempo; Andrei Stekar via telefono mi informa che anche un suo 
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amico professore in Lubiana è disponibile a partecipare all’incontro sulla 

monetazione patriarcale; molto bene vedo che la notizia della 

manifestazione si sta divulgando. 

 
GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA ISOLA DI BARBANA 

 

In data 24.2.c.a. insieme agli amici della squadra presentiamo ai numerosi 

ospiti intervenuti nella sede di Villa Giusti il programma della 

manifestazione che si terrà in Aquileia, alle molte domande rivolte seguono 

spiegazioni e risposte al termine dell’incontro brindiamo al successo della 

manifestazione. 

La serata è stata molto interessante sia per la qualità culturale degli ospiti e 

sia per aver ancora una volta attirato l’attenzione sulle attività del C.N.P., 

alcuni dei presenti non associati si sono subito dopo iscritti al sodalizio 

congratulandosi per quanto stiamo facendo. 
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È stata notata, senza commenti palesi, l’assenza dell’assessore alla cultura 

del Comune di Padova Colasio, invitato alla presentazione. 

Nei momenti liberi con costanza proseguo la rivisitazione della Cronologia 

non mi manca molto ma è il tempo per tutte le cose di cui mi devo 

occupare che scarseggia, inizio a sentire sempre più la tensione e la 

responsabilità. 

  Per meglio far comprendere alcuni punti esposti nella Cronologia ho la 

necessità di riprodurre dal mio atlante storico-geografico edito dalla casa 

Editrice Dal Bianco di Udine alcune cartine e mappe, in particolare quelle 

che ricostruiscono l’agguato a Bertrando nella piana della Richinvelda 

presso Casarsa del Friuli; il volume riproduce nel dettaglio anche mappe e 

cartine geografiche della marca friulana e quindi del territorio dei 

patriarchi; ho la necessità  di chiedere l’autorizzazione alla Casa Editrice di 

poter riprodurre il materiale necessario. Provvedo a telefonare alla 

direzione della Casa Editrice Dal Bianco mi risponde direttamente il 

titolare al quale, dopo aver illustrato il progetto, chiedo l’autorizzazione: 

a) a riprodurre nel Quaderno una ventina di cartine storiche ed altrettante 

per riprodurle nei panelli ad uso interno esposizione, in cambio  

b) darei l’autorizzazione a vendere il Quaderno riservandogli anche uno 

spazio nella sede della esposizione per consentire di fare pubblicità alla sua 

casa editrice; al termine del colloquio telefonico mi ha chiesto prima di 

decidere di: a) spedire via e-mail il progetto e la richiesta b) di incontraci 

previo appuntamento a Udine. 

Per evitare perdite di tempo provvedo a fotografare dall’atlante alcune 

pianatine necessarie per la Cronologia. 
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 In data 25.2.c.a. incontro Gianpietro Sanavia “maestro di tecnica 

computeristica” inserisce nella Cronaca le foto delle monete e alcune 

immagini dei patriarchi contenute nel file che gli ho consegnato;  per la 

riproduzione delle immagini dei patriarchi nei pannelli che verranno esposti 

nella sala della manifestazione decidiamo di contattare il professor 

Bergamin per chiedergli l’autorizzazione a riprodurle dal CD che mi aveva 

regalato, cosa che via telefono facciamo immediatamente, il professore ci 

autorizza invitandoci a formalizzare la richiesta con una lettera. 

Spedisco e-mail alla dott.ssa Paola Veronese ricordando che si era 

impegnata a scrivere un articolo sul tema “la individuazione della sede dei 

Patriarchi in Aquileia”. 

Via telefono concordo con Giuliano, capo fotografo dei Musei Civici di 

consegnargli lunedì l’ultimo gruppo di monete dei patriarchi facendo 

presente che il tempo a disposizione non è moto tenendo anche conto che i 

file dovranno essere sviluppati mi assicura che entro qualche giorno dalla 

consegna del materiale numismatico il lavoro sarà completato. 

In data 27.2. c.a. invio e-mail alla associazione Archeologica Aquileia 

sollecitando il presidente a spedire un loro progetto da inserire nel 

programma della manifestazione ed una seconda a Roberto Ganganelli per 

sapere a che punto è il suo articolo. 

Consegno a Giuliano tecnico del gabinetto fotografico dei Musei Civici di 

Padova le restanti monete e medaglie come concordato, il file contenuto 

nella apposita chiavetta dovrebbero essere pronte per fine settimana dopo 

di che provvederò allo sviluppo delle fotografie. 

Il rapporto tra il C.N.P. ed i tecnici del gabinetto fotografico dei Musei 

Civici risale a molti anni addietro ed è sempre stato ricco di contatti e di 
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fattiva collaborazione, numerosissime sono state le fotografie utilizzate 

nelle varie manifestazioni numismatiche, ricordo qui quelle tenute in 

Vicenza od anche presso la sede ora divenuta per il Circolo istituzionale, 

del museo Bottacin; a tutti i tecnici va ancora il sentito ringraziamento per 

quanto fatto con grande perizia tecnica. 
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PATRIARCA PELLEGRINO II^ (1195 -1204) 

 

Considerato che tutti i capitoli sono in fase finale di redazione in 

particolare la Cronologia ed il catalogo, bisogna individuare una casa 

editrice che sia disponibile a stampare il Quaderno-Catalogo 

individuandone anche il numero. 28.2. su segnalazione di Artur Zub prendo 



59 

contatto telefonico con la segretaria della  Casa Editrice Veneta con sede in 

Vicenza ( telef.0444 567526) chiedo di avere un preventivo di spesa e la 

relativa tempistica per la stampa di 300 esemplari del Quaderno-Catalogo, 

si impegna ad evadere quanto richiesto entro la giornata 
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Nel pomeriggio via telematica ricevo il preventivo di spesa, mi riservo di 

rispondere dopo averlo trasmesso a Fratte. 

Proseguo con una certa apprensione lo svolgimento del progetto come 

quello della correzione della Cronologia, il tempo a disposizione non è 

molto visto i numerosi compiti che devo svolgere, vedo però che siamo   ad 

un buon punto, tutta la squadra si sta dando da fare con impegno e 

passione; sollecito via telefono i vari redattori dei capitoli assegnati a 

terminare il lavoro, come capita spesso telefono a Giancarlo Aizza per 

informarlo su quanto stiamo facendo a Padova. 

In data 29.2. c.a. invio e-mail alla conservatrice Museo Archeologico 

Aquileia per sapere a che punto è con l’articolo in quanto a breve dovrà 

essere trasmesso unitamente agli altri alle stampe; via telefono prendo 

contatto con la segreteria della Fondazione chiedendo un appuntamento con 

Fratte, si riserva di rispondermi dopo aver verificato l’agenda degli impegni 

istituzionali del direttore. 

Il 1.3. c.a. ricevo una e-mail da Fratte che fissa l’appuntamento richiesto 

per giovedì 3.3.2012 ore 15,30 in Aquileia presso la sede della Fondazione, 

informo subito anche Giancarlo Aizza che lo invito a fissarmi per lo stesso 

giorno un incontro con il tecnico del Comune. 

Lunga e concitata all’editore Del Bianco questi mi invita a formalizzare la 

richiesta via e-mail, la spedisco e formalizzo la richiesta di riprodurre 

alcune cartine dell’atlante da lui stampato, annullando l’incontro ad Udine. 
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GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA “FIURI DE TAPO”  LA BARENA 

 

Ricevo e-mail dalla Associazione Aquileia Nostra con cui mi chiedono di 

avere una sintesi del programma della manifestazione, gliela spedisco; e-

mail anche a Roberto Ganganelli, con cui cortesemente sollecito di finire 

l’articolo da inserire nel Quaderno. 

Spedisco via fax al Comune di Aquileia programma e richiesta di 

patrocinio; le ore passano veloci nella mia cabina di regia (mio studio) 

verifico e controllo l’esecuzione del programma nei suoi minimi dettagli, 

dirigendo ed assemblando le attività della squadra. 

In data 2.3. c.a. ritiro dal gabinetto fotografico Musei Civici la chiavetta 

contenente il file delle fotografie e le monete consegnate. 

Il lavoro si fa sempre più intenso e con esso aumenta anche la tensione a 

tutti, a qualcuno scappa anche qualche improperio, basta una battuta e tutto 

passa. 
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Esamino con Gianpietro il testo della Cronologia racchiuso in un file 

conservato in una cartella nel suo computer per facilitare le correzioni e le 

modifiche necessarie; con la consueta abilità e pazienza inserisce nella 

Cronologia le immagini dei patriarchi che gli ho indicato; rimangono da 

inserire ancora una decina di immagini di monete seguirà poi un’ ultima 

verifica al contenuto del testo; poco dopo arrivano, come concordato, Carlo 

ed Artur con cui facciamo il punto della situazione del progetto in un clima 

disteso e dove chiaramente alleggiava entusiasmo. 

Carlo informa che Ilaria Monesi aveva accattato il nuovo incarico quello 

della traduzione in lingua tedesca del Catalogo e si metterà al lavoro entro 

breve tempo; Artur mi riferisce che sta terminando il lavoro di 

classificazione delle monete, credo che per il 10.3.c.a. dovremmo essere a 

buon punto con la stesura finale dei capitoli. 
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PATRIARCA VOLCHERO DI ERLA (1204 – 1218) 

 

Con mia viva delusione devo constatare che il capitolo sulle  “Immagini dei 

luoghi e siti dei Patriarchi” non viene svolto da Carlo né da Gianpietro, non 

comprendo il motivo anche perché gli interessati non mi hanno dato alcuna 
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giustificazione, mentre posso capire Gianpietro oberato di lavoro, 

l’atteggiamento di Carlo mi lascia perplesso; sollecito Roberto Ganganelli a 

terminare il lavoro in quanto  il Quaderno deve essere trasmesso alla 

tipografia per le correzioni e l’editing, lo stesso faccio con la dott.ssa 

Ventura che so essere estremamente occupata nel suo ruolo istituzionale. 

Il mio stato d’animo non è dei migliori e gli amici della squadra penso 

l’abbiano compreso, come direttore d’orchestra devo notare ancora che 

qualche musicista sta stonando ed altri non suonano per nulla (alludo 

sempre con molta amarezza agli altri membri del direttivo che si guardano 

bene dal collaborare.) 

Con Giancarlo Aizza e gli altri amici della squadra ci prepariamo per   

l’incontro con Fratte in Aquileia.   

In data 3.3.c.a.  unitamente a Carlo Cerabino ad Artur Zub partiamo per 

Aquileia in macchina, condotta da Artur; qui giunti incontriamo  Giancarlo 

Aizza ed insieme ci rechiamo nella sede  della Fondazione; Fratte ed i suoi 

collaboratori ci aspettano e dopo i convenevoli di rito esaminiamo  lo stato 

del programma eseguito e quello che rimane da fare, affrontiamo il 

problema  della elaborazione dei manifesti e quello spinoso della 

pubblicità, questa sarà organizzata dalla Fondazione,  per quanto è dato di 

capire appare scarsa, rispetto a quella che in un primo momento era stata 

programmata, ho fatto diplomaticamente notare la cosa; la risposta data 

ricalca il puro politichese, anche sul punto bisognerà arrangiarsi, la 

riunione è durata quasi due ore. Dopo l’incontro con gli amici della squadra   

effettuiamo un sopralluogo nella palazzina destinata alla manifestazione 

soffermandoci ad esaminare la questione sicurezza dei locali e iniziando a 

progettare come collocare gli arredi di supporto alle monete. 
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 Dopo un breve ed interessante visita alla pasticceria che si trova nei pressi 

della basilica di Poppone, nostro fisso punto di riferimento, rientriamo a 

Padova. 

In data 4.3 c.a. oltre alle consuete sessioni telefoniche con i collaboratori e 

con i redattori dei capitoli, spedisco una e-mail al sindaco Aquileia a Paola 

Veronese per relazionarli sullo svolgimento del progetto; proseguo l’esame 

definitivo della Cronologia, il cui contenuto è complesso e difficile da 

rappresentare per la grande varietà di situazioni e vicende politiche 

religiose e militari che si sono svolte nei territori dei patriarchi. 

Programmo con Giancarlo Aizza la trasferta ad Aquileia fissata per il 

giorno 8.3.c.a dove avrò l’opportunità di incontrare in appuntamenti 

concordati tramite Giancarlo Aizza, Fratte ed i suoi collaboratori, Marie 

Joe presidentessa della Associazione Archeologica, il direttore della 

basilica di Poppone, con il geometra del Comune, con Elena segretaria 

della Associazione Aquileia Nostra, e se possibile con Scarel; in data 5.3 

c.a. spedisco e mail ad Andrej Stekar, ed a Ganganelli, chiedendo a che 

punto si trovino con il lavoro assegnato, mi rispondono telematicamente 

confermando che stanno terminando la redazione dei capitoli loro 

assegnati. 



66 

GRADO: LA BASILICA INTERNO 

 

In data 6.3 c.a. incontro in studio Artur e Carlo Cerabino esaminiamo lo 

stato del programma colgo l’occasione per informarli della trasferta 

prossima con i relativi appuntamenti, nessuno di loro è in grado di 

accompagnarmi, pazienza per fortuna c’è il treno. 

In data 8.3. c.a. via ferrovia mi reco ad Aquileia dove mi aspetta l’amico 

Giancarlo sempre sorridente e positivo, ricordiamo gli impegni 

programmati e giunti in Aquileia diamo inizio agli incontri: 

a) con il direttore della basilica di Poppone: a questo espongo e consegno il 

progetto della manifestazione, gli chiedo di partecipare, scegliendo un 

argomento che più gli sia gradito; mi ha guardato in modo pilatesco e la sua 

risposta di conseguenza è stata di ecclesiastica diplomazia; ho la netta 

sensazione che in Aquileia tra Comune, Fondazione, Sovrintendenza, 

partiti politici, associazioni varie, Chiesa, vi siano più tensioni e 

concorrenze che tra due galli in un pollaio; 
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b) con Elena segretaria e membro del consiglio Aquileia Nostra a questa ho 

chiesto la disponibilità a collaborare con il nostro progetto e di poter 

svolgere adeguata pubblicità dell’evento, era presente anche Mari 

presidente dell’associazione Archeologica di Aquileia a cui ho rivolto lo 

stesso invito dopo aver illustrato il programma, mi rispondono che mi 

sapranno dire, è la risposta di rito propria di chi non è interessato. 

La manifestazione ricordo loro anche un po’ stizzito viene fatta in Aquileia 

ed aperta gratuitamente a tutti, ospiti, turisti e cittadini e quindi, faccio 

notare, vi è interesse di tutti a far si che la manifestazione abbia un forte 

richiamo; 

c) con il tecnico del Comune: Giancarlo Aizza ha effettuato un primo 

sopralluogo nel magazzino comunale per vedere le vetrinette; dopo la 

rituale pausa pranzo, nel primo pomeriggio effettuo con Giancarlo Aizza ed 

il tecnico del Comune sopralluogo nella palazzina Stalle Pasqualis, dove 

verrà svolta la mostra; abbiamo esaminato la questione binari, necessari ed 

utili per appendere le catenelle su cui attaccare i pannelli,  ho fatto presente 

che vi è la necessità di integrare le luci esistenti nella sala esposizione P.I^ 

con dei faretti; continuando l’ispezione verifichiamo lo stato della 

palazzina Stalla Pasqualis sotto il profilo della necessaria sicurezza.  

Il tecnico ha assicurato l’esistenza della video sorveglianza attiva 24 ore su 

24, poi passiamo a verificare lo stato delle singole sale e risulta: 

il locale al I^ P. appare in buono stato luminoso e ben attrezzato, quello al 

p.T. lo spazio appare sufficientemente ampio, è discretamente illuminato 

ma risulta poco sicuro per l’evento in quanto le grate delle finestre 

prospicienti il sito archeologico possono essere divelte o tranciate 
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facilmente dai ladri.; questo per me è un problema angoscioso, sono anche 

custode delle monete che verranno esposte. 

Aizza coglie l’occasione per riferirmi che ha parlato con l’agente della 

Assicurazione Assitalia agenzia di Cervignano, per conoscere il costo della 

polizza assicurativa relativa al materiale numismatico da esporre, questi 

attende di avere un elenco del materiale poi mi farà avere un preventivo; 

d)  incontro nella sede della Fondazione   Fratte, dove trovo con piacere il 

professor Scarel, di ben altro spessore culturale, ho riferito su quanto sin 

qui è stato eseguito, faccio vedere le fotografie del materiale numismatico 

che verrà esposto, come pure metto a disposizione copia del manifesto 

della manifestazione e la chiavetta contenete il file delle monete. 

Devo constatare con un po’ di amarezza che pur inserito il C.N.P. per 

questa manifestazione in un organismo di natura archeologica ancora non è 

dato di incontrato un solo esperto in numismatica della Fondazione 

autorizzato ad assisterci ed a valutare a cielo aperto quanto stiamo facendo; 

ho la netta sensazione che ci siano molti occhi ad osservarci pronti a godere 

di un nostro eventuale fallimento. 

Il buon Fratte nulla sa o capisce di numismatica, la sua carica mi sembra 

più politica che professionale, anche questo è un indice di sotterranei 

interessi ed intrecci. 

Vi è un sostanziale scollamento tra le varie istituzionali laiche   e religiose 

che non consente una collaborazione neppure per  programmi minimi di 

comune interesse, vi è poi anche quello notato tra le varie associazioni che 

operano in Aquileia, non da ultimo è avvertito anche l’esistenza di 

profonda influenza accademica università di lettere dipartimento di 

archeologia di Padova che ha molta difficoltà a collaborare con 

associazioni private alla realizzazione di progetti, a tutto ciò si aggiunge 
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l’importanza ed l’ingerenza della Sovraintendenza di Trieste che di 

numismatica forse ha poca dimestichezza; in definitiva il C.N.P.(la 

squadra) si trova a lavorare da sola. 

Ho fatto presente al direttore Fratte della necessità di far fronte alle prime 

spese, questi riferisce che la Fondazione è disponibile anche a dare un 

fondo spese, farà fronte a quelle documentate sino al budget stabilito di 

10/12.000,00 Euro; ho anche aggiornato i presenti sullo stato dei capitoli 

del Quaderno; il prof Scarel, come sindaco di Aquileia  mi ha informato 

che la giunta comunale ha approvato formalmente il progetto, giornata 

dedicata alla scuola e quella di studio della monetazione patriarcale, da 

svolgersi nella sala conciliare del Comune come pure la concessione del 

patrocinio; ancora mi riferisce che  le vetrinette con i relativi sostegni 

verranno allogate nella sala dell’esposizione al più presto, mi fa presente 

che bisognerà incaricare una impresa per il loro montaggio e la pulizia; 

Giancarlo Aizza mio costante e fido compagno si assume il compito di 

individuare la ditta specializzata. 

Gli incontri più importanti svolti con i membri della Fondazione ritengo 

siano stati positivi ed i risultati tecnici ed anche economici consentono di 

proseguire nella esecuzione del progetto. 
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GRADO: L’ANTICO CENTRO 

 

Il giorno 9.3.c.a. incontro “la squadra” faccio una sintetica relazione di 

quanto è emerso nel sopralluogo effettuato in Aquileia e del contenuto 

dell’incontro con i dirigenti della Fondazione; con l’occasione verifichiamo 
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il materiale in dotazione, in relazione ai reperti che verranno esposti, 

conveniamo che bisogna: 

a) integrare il numero degli espositori in nostro possesso con nuovi 

acquisti, quelli in dotazione non sono sufficienti ad allogare tutte le 

monete;  

b) acquistare nuovi reggi monete 

c) individuare le foto riproducenti sia le monete che i ritratti dei patriarchi 

da consegnare alla Tipografia Berchet di Padova per l’esecuzione dei 

pannelli. 

Nello stesso giorno ricevo e-mail dalla Casa editrice Dal Bianco srl a cui 

avevo chiesto l’autorizzazione di riprodurre alcune cartine geografiche dal 

proprio atlante storico, dove leggo essere state poste condizioni 

inaccettabili. 

Incontro con Gianpietro Sanavia al centro culturale San Gaetano Padova 

che arriva con il suo computer dove è inserita la cartella della Cronologia, 

gli consegno quattro fotografie di monete dei vari patriarchi da scansionare 

ed inserirle come file; ci diamo appuntamento per venerdì successivo per 

terminare il lavoro della Cronaca; ho ricevuto da Ganganelli il capitolo 

come pure da Stekar, bene, tutto procede secondo le previsioni.10.3.c.a 

continuo a rivedere nelle sue varie parti la Cronologia. 

Credo che questo primo capitolo del Quaderno sia senza dubbio il più 

complesso notevole è stata la ricerca, la cernita delle fonti, le analisi ed i 

commenti, materia creata ex novo mentre per il Catalogo Artur si è avvalso 

di una raccolta già disponibile a cui viene applicata un protocollo da lui ben 

conosciuto. 
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Annoto che entro la prossima settimana devo scegliere e portare il file per 

far fare pannelli riproducenti le monete alla tipografia laboratorio 

Tipografia Berchet, con l’occasione devo chiedere alla signora Alice, 

contitolare della tipografia, un preventivo spese per la riproduzione di 

almeno 10 pannelli riproducenti le monete ed altri 20 pannelli le immagini 

dei patriarchi e le cartine storico - geografiche. 

Programmo di prendere contatto con la Casa Editrice in Vicenza per 

impostare il lavoro e stabilire definitivamente quante copie del catalogo far 

stampare. 

Incontro anticipato con Gianpietro Sanavia abbiamo inserito qualche 

fotografia nella Cronologia, bisognerà rivederci venerdì 16.3.per 

concludere il lavoro di assemblaggio foto. 

Mancano poco meno di due mesi siamo in mezzo al guado, devo sollecitare 

gli amici a portare a termine il lavoro questo vale anche per me che 

continuo nella correzione……l’italiano è veramente difficile e si fa presto 

ad incorrere in errori. 

In data 12.3.c.a. mi telefona Artur che mi relazione sullo stato del Catalogo 

e della traduzione assegnata ad Ilaria e da Carlo. 

13.3 incontro in studio con Carlo a cui era stato affidato il compito di 

reperire o far fare degli espositori; mi riferisce che il falegname  non è in 

grado di confermare il prezzo indicato nel preventivo; verifico alcuni 

espositori che aveva portato con sé e vedo con rammarico che non sono del 

tipo richiesto cioè come quelli già in possesso del C.N.P. e commissionati 

tempo addietro alla ditta Zecchi di Firenze; la questione è importante in 

quanto i nuovi portati da Carlo sono di legno lucido, pesanti  di color 

mattone pallido, le monete non possono essere allogate in quanto 

scivolano, ma anche esteticamente non sono validi, per tale motivo gli 
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espositori non possono essere acquistati, Carlo sembra essersi offeso, però 

non ha eseguito quanto gli è stato richiesto bisogna risolvere al più presto il 

problema che in difetto mi metterebbe in grosse difficoltà. 

La questione degli espositori mi preoccupa e inizio a gestirla 

personalmente con Gianpietro Sanavia; contatto telefonico Aizza e 

Gianpietro facciamo il quotidiano punto della situazione individuando i 

problemi che ancora devono essere risolti in particolare esaminiamo la 

pubblicità dell’evento, la stampa dei manifesti ed inviti,  come rimediare al 

precario stato di sicurezza delle sale Pasqualis ed alla loro pulizia, 

esaminiamo lo stato delle vetrinette che necessitano di manutenzione, 

problemi questi che dovrebbero essere risolti dalla Fondazione e dal 

Comune, secondo le intese. 

Noto nei membri della Fondazione e del Comune (e non solo) un senso di 

naturale pigrizia così ben ricordata dal più famoso poeta dialettale italiano 

Biagio Marin nella sua raccolta “Fiuri de Tapo” nei versi assai noti della 

poesia intitolata “Bate gnifa” dove si legge “Nessuna roba al mondo ze più 

bela/ de bate gnifa duto ‘l santo dì……..” 

 

 

   



74 

GRADO: BIAGIO MARIN L’ABITAZIONE 

OMAGGIO AL GRANDE POETA 

 

In data 14.3.c.a. spedisco e-mail a Bruno Callegher chiedendogli di 

organizzare un incontro a Trieste con Bernardi e Paoletti; ricevo e-mail da 

Stekar che mi informa che spedirà il CD contenete il capitolo assegnato via 

posta direttamente all’indirizzo del mio studio.  

Aizza mi relaziona che ha risolto la questione pulizie e montaggio 

vetrinette, incaricando una ditta da lui conosciuta, prenderà nuovamente 

contatto con la segreteria del Comune di Aquileia per individuare con il 

tecnico il numero delle vetrinette ed i supporti necessari che dovranno 

essere poi allogati nella sala esposizione della palazzina Stalle Pasqualis. 

15.3.c.a. incontro Q.3 Padova con la signora Ornella (segretaria del Q.3) 

per consegnare materiale pubblicitario della manifestazione che stiamo 

organizzando; concordo con gli amici di Trieste, Paoletti, Bernardi, 

Callegher l’ incontro per il 24.3. c.a.  
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16.3 c.a. incontro al san Gaetano centro culturale con Gianpietro Sanavia 

con cui completo l’assemblaggio delle foto da inserire nella Cronologia, 

interviene anche Giancarlo Cerabino, esaminiamo la situazione ed i 

programmi da svolgere, bisogna: 

a) ordinare i pannelli dei patriarchi 

b) verificare definitivamente quante vetrinette il Comune di Aquileia dovrà 

metterà a disposizione 

c) verificare a che punto sono la P. Ventura con il capitolo e   Fratte e 

Scarel per le prefazioni 

d) redigere lista monete per assicurazione, da spedire via fax all’agente 

INA Assicurazioni signor Sissa. 

e) mettersi in contatto al più presto con l’associazione albergatori di 

Aquileia-Grado per far conoscere la manifestazione ai loro clienti. 

In data 17.3 c.a. incontro con Bettella presidente del Q.4 di Padova a cui 

chiedo la disponibilità di una sala per il 3.4. c.a. per organizzare una prova 

della manifestazione che si svolgerà in Aquileia mi dà conferma ed 

autorizzazione. 

Il tempo ancora a disposizione è molto poco bisogna affrettarsi a 

consegnare alla tipografia vicentina tutto il materiale che formerà il 

Quaderno-Catalogo. 

In data 18.3 c.a. sessione telefonica con Aizza mi informa di aver parlato 

con l’agente assicuratore che attende lista delle monete e subito dopo mi ha 

dato il numero di telefono del direttore della pro loco locale di Terzo 

d’Aquileia, questi contattato si è dichiarato disponibile a darci una mano 

per ogni eventualità ed in particolare per la guardiania. 

In data 19.3. c.a. spedisco e-mail a Giancarlo Aizza, al sindaco di Aquileia 

a Fratte relazionandoli sugli sviluppi del progetto. 
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Prendo contatto con la casa editrice individuata in Vicenza da Artur, 

fissiamo un primo incontro per programmare il lavoro di correzione e di 

editing; in data 20.3. c.a. spedisco e-mail a Paoletti Trieste e a Bruno 

Callegher confermando l’incontro a Trieste già programmato per il 24.3. 

c.a.; ricevo CD da Andrei contenente il suo articolo, e-mail a Roberto 

Ganganelli chiedendo di spedire il testo corretto del suo capitolo 

direttamente alla Casa editrice.     

 
GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA 

 

Mi reco presso la sede del laboratorio della tipografia Berchet dove 

incontro il tecnico assegnatomi, sig. Alessio, individuo le immagini dei 

patriarchi da riprodurre nei panelli, sono 35 più uno di grandi dimensioni, 

poi con l’Alice (vice comandante del laboratorio) chiedo un preventivo di 

spesa che mi verrà spedito entro la giornata via telematica, avvisandola che 

il lavoro dovrà essere terminato entro la fine del mese; mi sapranno dire al 

più presto. Rientro in studio e vedo nel computer acceso che l’Alice mi ha 
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spedito quanto richiesto, dopo una breve analisi dò l’OK; questa prima 

parte del lavoro sarà completata entro il 29.3. c.a. 

21.3.c.a. organizzo una trasferta in treno a Vicenza dove sono atteso dalla 

tecnica della Casa Editrice signora Giulia, persona di grande capacità per 

sua natura sempre disponibile a collaborare, le ha consegnato i file dei 

capitoli scritti da Ganganelli da Stekar oltre il mio, avvisandola che ancora 

tutti gli scritti sono in fase di definitiva correzione, quando questa fase sarà 

terminata ci sentiremo via telefono per concordare una serie di incontri per 

l’editing. 

Al mio rientro a Padova spedisco e-mail a Fratte per informarlo del 

contatto con la casa Editrice, subito dopo telefono a Paoletti per 

organizzare la trasferta a Trieste. 

 In data 22.3 c.a. telefono nuovamente all’Editore Del Bianco, faccio 

l’ultimo tentativo questa volta positivo, riesco a convincerlo ad 

autorizzarmi a riprodurre nella Cronologia dall’atlante storico-geografico 5 

cartine (in pratica saranno molte di più); chiamo via telefono Giulio 

Bernardi mi conferma la data per l’appuntamento a Trieste; 

successivamente ho una sessione telefonica con Fratte a cui chiedo le 

modalità per ottenere le prime somme a ristoro delle spese fatte, mi invita a 

spedire nota spese con documentazione; poco dopo telefono anche al dr 

Baronchelli per sapere se stanno eseguendo il manifesto; via telefono Artur 

mi comunica che ha terminato il lavoro assegnato.  
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PATRIARCA: GREGORIO DI MONTELONGO (1251 – 1269 

 

Il 24. 3.c.a. insieme a Carlo Cerabino partiamo in treno alla volta di Trieste 

per incontrare come convenuto Poletti e Bernardi; arrivati in sede c’erano 

ad attenderci Paoletti padre e figlio, la moglie, Giulio Bernardi e Bruno 

Callegher; l’accoglienza è stata calorosa, siamo ospitati nel bellissimo 

studio di rappresentanza della Casa Paoletti. 
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All’inizio dell’incontro il padrone di casa, dr Giovanni Paoletti, ci ha dato 

il ben venuto ed ha letto una e-mail spedita dal ministero della cultura 

inglese con cui si complimentava con Giulio Bernardi, autore dei volumi 

dedicati alla monetazione islamica pubblicati con la collaborazione 

dell’Università di Trieste per il loro alto valore tecnico scientifico. 

Ho risposto ringraziando tutti per l’accoglienza riservata e 

complimentandomi anche a nome di tutto il direttivo del C.N.P. per il 

grande riconoscimento internazionale conseguito. 

 Illustro ai presenti il progetto della manifestazione in Aquileia e lo stato 

dell’esecuzione, consegno una copia del programma rinnovando l’invito a 

partecipare, tutti hanno accettato quanto proposto, in particolare il dr 

Paoletti ha accettato di intervenire nella giornata di studio dedicata alla 

numismatica dei patriarchi, si è riservato di concordare con mei 

l’argomento dell’intervento. 

Ho fatto vedere ai presenti le foto e le piantine dove si svolgerà la mostra, 

con viva e piacevole sorpresa è intervenuta la signora Paoletti appassionata 

studiosa delle monete dei patriarchi che spontaneamente si è offerta a 

mettere a disposizione la sua raccolta per integrare quelle che verranno 

esposte ed in particolare ha assicurato che ci affiderà per la occasione la 

rarissima moneta di Bertrando detta doppio denaro (R5); con Carlo 

l’abbiamo ringraziata e l’abbiamo invitata a trasmettere via e-mail una foto 

da inserire nel Catalogo che stiamo completando; questa moneta, l’unica 

che manca, darebbe alla manifestazione numismatica un ulteriore salto di 

qualità e prestigio. 

Siamo passati ad analizzare il contenuto delle altre due giornate di contorno 

della manifestazione ed anche per queste vi è stato unanime 

apprezzamento. 
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Siamo entrati con tutti i presenti nel merito del programma con 

osservazioni positive e suggerimenti interessanti; ho invitato espressamente 

Giulio Bernardi ad intervenire ricordando che la manifestazione 

sostanzialmente raccoglie il testimone di quanto da lui fatto e quindi non 

vuole essere questa una ricorrenza fine a se stessa ma uno stimolo ulteriore 

a proseguire e migliorare lo studio e la conoscenza delle monete che 

circolavano nel territorio dei patriarchi. 

Bruno Callegher ha assicurato la sua presenza alle varie fasi della 

manifestazione. 

Come avevo anticipato al dr. Paoletti con l’occasione dell’incontro su 

incarico di una nova associata, Ester, ho portato con me due medaglie d’oro 

da cedergli, cosa presto fatta dopo aver convenuto il prezzo, il padrone di 

casa ha provveduto a versarmi la somma concordata, che consegnerò alla 

associata al mio rientro, il tutto è avvenuto in separata sede. 

Il dr Paoletti ha voluto poi consegnarmi la somma di Euro 100,00, quale 

quota associativa al nostro sodalizio, l’ho doverosamente ringraziato.  

Terminato l’incontro, Giulio ci ha offerto un veloce pranzo e 

successivamente dopo il caffè abbiamo fatto una passeggiata con visita al 

museo del Teatro dove erano esposte immagini di Italo Svevo con riportate 

scritte ironiche sul fumo e le sigarette, abbiamo poi visitato il molo 4, in 

totale disarmo, successivamente ci ha accompagnati alla stazione dove di lì 

a poco abbiamo preso il treno per il ritorno a Padova. 
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AQUILEIA: GIULIO BERNARDI NUMISMATICO 

 

L’incontro è stato piacevole e molto positivo a riconferma della necessità di 

rinsaldare l’asse Padova Trieste, da troppo tempo trascurata; peccato però 

che in questi incontri non vi siano anche soci giovani; bisognerà con grande 

sforzo trovare il modo di poter dialogare con la scuola e con i ragazzi, ma 

forse il problema e la sua soluzione sono fuori della nostra portata, 

bisognerebbe partire da una profonda riforma che consideri la numismatica 

come forma di conoscenza e di metodo da inserire nei programmi scolastici 

e come fonte di lavoro: sperare non costa nulla. 

Le spese di viaggio sono coperte dalla somma di Euro 100,00 dataci da 

Paoletti come quota volontaria associativa.  

Con Carlo in treno riesaminiamo i temi dell’incontro e conveniamo sul 

successo avuto sottolineando il grande interesse suscitato della 

manifestazione ed il clima di amicizia che è emerso questo da solo gratifica 
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le fatiche sin qui spese, noto anche che vi è la disponibilità del gruppo di 

Trieste per future collaborazioni; certamente sta al presidente sfruttare 

queste situazioni che sono irripetibili, personalmente ho aperto una strada. 

In data 24.3.c.a. prendo contatto con Roberto Ganganelli per chiedere di 

veder pubblicato sulla sua rivista Cronaca Numismatica qualche articolo 

sull’evento e se vi è la possibilità che venga data in ante prima qualche 

breve informazione della manifestazione. la conferma è immediata. 

27.3 Continuo l’esame della Cronologia come mi è stato suggerito dal 

tecnico della casa Editrice è un compito delicato e complesso; ho spedito a 

Fratte via telematica nota spese con la relativa documentazione. 

29.3 riunisco la squadra facciamo il punto della situazione del progetto   

ricordando a tutti:  

- i tempi tecnici a disposizione per la redazione dei capitoli;  

- di non modificare i termini tecnici nelle didascalie; 

- Informo di aver risolto il problema espositori con l’ordinarne 12 alla ditta 

Zecchi di Firenze unitamente a 100 porta monete in legno, materiale che mi 

verrà consegnato via vettore entro i termini concordati; telefono alla 

signora Paoletti a Trieste per ricordarle di spedirmi la fotografia del doppio 

denaro di Bertrando, dopo qualche ora la ricevo via e-mail. 

Terminato l’incontro con gli amici prendo contatto con la Casa Editrice di 

Vicenza e concordo un incontro per lunedì 2.4. c.a. per consegnare il lavoro 

definitivo e programmare gli incontri per l’editing. 

Ho informato Giancarlo Aizza sullo stato dell’iter tipografico prima via e-

mail successivamente via telefono, a sua volta mi riferisce che le vetrinette 

messe a disposizione dal Comune non sono in buono stato, bisogna 

accontentarsi; contatto successivamente via telefonico Gianpietro, abbiamo 

fatto un rapido esame della situazione. 
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In data 31.3 c.a. incontro i membri della squadra propongo che venga 

coniata una medaglia in ricordo della manifestazione, il presidente fa 

presente che il sodalizio non ha denaro per farla e nega il suo consenso 

senza mezzi termini e senza cercare di individuare soluzioni alternative; è 

stato un grave errore di valutazione in quanto la Fondazione ha messo a 

disposizione una rilevante somma ed in questo contesto si poteva realizzare 

la medaglia è stata persa una opportunità peccato!! 

Terminato l’incontro, un po’ amareggiato, dò corso all’ultima verifica 

tecnica della Cronologia, precisando alcuni punti sulla vicenda che vedeva 

come protagonisti Enrico IV, Matilde di Canossa e Gregorio VIII. 

In data 31.3.c.a. ricevo dal Centro copie Berchet la fattura relativa ai 

pannelli commissionati sono 36 e risultano di alta qualità e faranno parte 

dell’archivio del Circolo. 
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In data 1.4 c.a. ho spedito e-mail: a Fratte, Scarel, Baronchelli, Aizza, con 

cui faccio il consueto punto della situazione; incontro in studio Artur che 

mi consegna la chiavetta con il lavoro delle didascalie, di queste solo 13 

sono state tradotte e quindi non sono in grado di trasmetterle alla 

Tipografia Berchet. 

 Ho in studio un lungo colloquio con Carlo Cerabino, abbiamo esaminato  

la questione fiscale del Circolo, in ordine alle entrate provenienti dalla 

Fondazione, l’introduzione del Catalogo, la situazione logistica ed arredo 

sala Pasqualis in Aquileia e da ultimo il capitolo spese; concordiamo di 

programmare una trasferta ad Aquileia per giovedì 5.4.c.a.  

 In data 2.4.c.a. come programmato in mattinata vado in treno a Vicenza e 

raggiugo la sede della Casa Editrice in taxi dove ho l’appuntamento con la 

Giuliana per l’editing, consegno alla tecnica la bozza definitiva della 

Cronologia, abbiamo anche individuato le immagini da riprodurre, 

mancano solo quelle dei patriarchi Poppone, Gotifredo e Gregorio, 

consegno anche il file Catalogo-capitolo di Artur; rimane in sospeso la 

traduzione del testo in lingua tedesca in quanto non ultimata. 

 Nel pomeriggio ho trasmesso alla Casa Editrice via e-mail le foto dei 

luoghi delle sedi dei Patriarchi, manca la sede di Grado. Il testo definitivo 

del Catalogo con la traduzione in lingua tedesca deve essere portato 

tassativamente entro il 4.4.c.a. alla Giuliana; ho riferito ad Artur a 

Gianpietro ed a Carlo il tutto; organizzo la trasferta di giovedì 5.4. c.a. ad 

Aquileia fissando appuntamenti, con Fratte, Baronchelli, Scarel, segretaria 

della associazione Aquileia Nostra e con la presidentessa gruppo 

archeologico di Aquileia. 
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AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE PARTICOLARE MOSAICO 
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Nel pomeriggio il laboratorio-tipografia Berchet mi ha consegnato la prima 

parte dei pannelli riproducenti i patriarchi, molto ben riusciti, con 

l’occasione ho anticipato la somma di Euro 1.330,00. 

In data 3.4.c.a. verso le 8,30 incontro Alessio tecnico del laboratorio 

tipografico Berchet per individuare nel file le monete dei patriarchi da 

riprodurre nei pannelli previsti; poi verso le 11,00 mi reco presso la sede 

del Q.4 di Padova dove, come concordato, facciamo una prima prova 

generale; in questa occasione Artur mi informa che giovedì andrà dalla 

Pamela al museo Botticini per controllare il testo delle didascalie; la prova 

sia pure in dimensioni ridotte risulta positiva, appaiono in bella mostra sia i 

pannelli che gli espositori su cui sono state poste le monete, con corredo di 

fotografie e didascalie. 

Da Aquileia tutto tace, nulla so se Baronchelli ha fatto stampare i manifesti 

malgrado i miei ripetuti solleciti, come ancora non ho ricevuto i file delle 

prefazioni che devono essere redatte da Fratte e da Scarel !!!!. 

Giancarlo Aizza mi avvisa che ancor non sono state trasportare le vetrinette 

nella sala delle scuderie Pasqualis !!!!! ed ancora non sono stati montati i 

binari su cui agganciare le catenine per appendere i pannelli !!!. tutto ciò 

malgrado abbia spedito anche in questi giorni ai responsabili molte e-mail 

di sollecito, ricevendo risposte rassicuranti!!! 

Siamo al solito non mi rimane, per risollevarmi il morale, che ricordare 

quei versi profetici di Biagio Marin nella poesia già in precedenza citata, 

sembra che tutto facciano a parole ma in concreto nulla.  

Per fortuna noi oltre al nostro entusiasmo e determinazione e (perché no) 

capacità, abbiamo in più anche Giancarlo Aizza e quindi ogni difficoltà 

viene superata. 
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 4.4.Vado a Vicenza dove ho appuntamento con la Giuliana in occasione 

dell’incontro apportiamo alcune necessarie correzioni e modifiche; mi 

spedirà il file della Cronologia per le ultime verifiche da effettuare 

tassativamente entro il 14.4.c.a. a mano mi consegna la copia O del 

Quaderno e conferma che la stampa dei volumi avverrà entro fine mese. 

Appena arrivato a Padova con perfetto sincronismo ricevo dalla ditta 

Zecchi di Firenze via vettore gli espositori ordinati; apro i contenitori 

verifico che tutto il materiale corrisponda a quanto ordinato, sia come 

dimensioni sia come tessuto e sia come colore, l’effetto è veramente bello, 

trovo anche i reggi monete di colore marroncino fatti  esclusivamente per 

noi; il prezzo richiesto è di Euro 630,00, con molta cortesia consente che 

venga saldato in occasione della manifestazione di numismatica a Bologna 

il 5/6. 5 c.a.; come sempre l’artigiano è stato puntuale ligio oltre che bravo. 

Zecchi che opera a Firenze è un ottimo artigiano di cose per la numismatica 

ha portato nel mercato arredi e strumenti utili ed innovativi oltre ad essere 

veramente belli, l’estetica non guasta mai. 

5.4 c.a. Con Carlo Cerabino ci rechiamo ad Aquileia dove incontriamo 

accompagnati da Giancarlo Aizza sempre disponibile e prodigo di 

suggerimenti interessanti il direttore Basilica di Aquileia, questi come 

massimo sforzo dichiara nei suoi limiti di fare pubblicità all’evento e ci 

chiede di avere i volantini e si impegna a parole di estendere al vescovo 

l’invito per la inaugurazione della manifestazione del 5.5.c.a. subito dopo i 

con Giancarlo Aizza faccio un sopralluogo nella sede della manifestazione, 

Stalle Pasqualis. 
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Noto alcune lacune notevoli come ad esempio manca la video che invece 

mi era stata data per certa da Fratte e Baronchelli, ancora rilevo che vi sono 

finestre con feritoie prospicenti il sito archeologico facilmente movibili; 

dovrò studiare qualche rimedio per evitare situazioni pericolose. 

 Proseguiamo incontrando il presidente dell’Auser di Terzo di Aquileia, 

questi ribadisce la disponibilità di organizzare la vigilanza diurna chiede 

che il logo della associazione venga inserito nel Quaderno e che gli 

vengano regalati quattro volumi, accetto la richiesta e concordiamo su 

come la sorveglianza dovrà essere svolta; 

 a seguire vediamo la presidentessa del gruppo archeologico di Aquileia, 

Marie Joe, questa conferma di partecipare con un banchetto, è anche 

presente la segretaria della Associazione Aquileia Nostra che non è in 

grado di riferire in merito alla mia proposta fatta tempo addietro di 

partecipazione, (la mando garbatamente a quel paese…!!) 

I colloqui più rilevanti li svolgiamo con Fratte, Scarel e Baronchelli con 

questi abbiamo fatto il punto della situazione ed in particolare come 

organizzare il giorno della apertura della manifestazione; come pure 

abbiamo evidenziato le lacune sicurezza, mancanza della video 

sorveglianza; si dichiarano, con termini politichesi, pronti a riattivare il 

servizio, (non se ne farà nulla) da quello che abbiamo intuito nessuno è in 

grado di fare quanto promesso. 

Scarel si è impegnato a far attivare la pubblicità luminosa nei vari punti 

della città, pannelli che allo stato dei fatti non sono funzionanti; sia Fratte 

che Scarel mi chiedono di fare l’introduzione al Quaderno !!!!!!!! è il 

colmo, il dr. Baronchelli si impegna a far stampare gli inviti ed i manifesti, 

speriamo che sia la volta buona.  
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Osservo che ancora mancano i binari mi assicurano che arriveranno entro 

breve, successivamente con Carlo Cerabino e Giancarlo Aizza 

ispezioniamo nella palazzina stalle Pasqualis le vetrinette in cui allogare gli 

espositori con le monete 

Per quanto riguarda il C.N.P. il programma si sta sviluppando secondo le 

previsioni; cosa che non posso dire invece per quella carico del Comune e 

della Fondazione. 

Terminati gli incontri Giancarlo Aizza ci ha portato a pranzare in una 

trattoria specializza in gnocchi (o meglio gnocconi speciali !!!) fatti in casa 

dalla padrona, eccezionali. 

Rientriamo a Padova con la convinzione di aver fatto una trasferta positiva 

ma consapevoli che bisogna sempre essere pronti a sopperire le omissioni e 

le negligenze altrui che il nostro entusiasmo fa passare in secondo piano. 

In data 6.4.c.a ricevo e-mail e fax di Fratte, mi invita a spedire nota delle 

spese sin qui sostenute; nel pomeriggio vado nel laboratorio - tipografia 

Berchet con Gianpietro Sanavia, per vedere come proseguono i lavori di 

stampa dei pannelli relativi alle monete, il tecnico ha fatte le prime tre 

tavole che risultano molto ben riuscite. 
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PATRIARCA: BEATO BERTRANDO DI S. GENESIO (1334 – 1350) 
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Artur non ha ancora mandato alla Casa Editrice le foto delle ultime due 

parti del Catalogo; noto una caratteristica di Artur che mi era sfuggita: un 

po’ di pigrizia di tipo plantigrada.  

Gianpietro ha spedito alla Giuliana della Casa Editrice le foto di Poppo, 

Gotifredo e Gregorio da inserire nella Cronologia. 

Poco dopo ricevo dalla Fondazione, solo pro forma, il bando della 

manifestazione 
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In data 7.4. c.a. ho esaminato nel numero “O”, consegnatomi dalla 

Giuliana, la Cronologia ho eliminato alcuni errori, il lavoro è 

particolarmente complesso e difficile. 

In data 9.4 a.c. In occasione di una gita in quel di Spilimbergo colgo 

l’occasione per visitare con Margherita (mia moglie) ed alcuni amici i 

campi della Richinvelda nei pressi di Casarsa, luoghi teatro dell’agguato ed 

uccisione di Bertrando, abbiamo avuto modo di visitare la cappella 

intitolata a San Nicolò da Bari dove un frate aveva deposto le spoglie di 

Bertrando morente; nel luogo dell’eccidio è stata eretta una lapide in 

ricordo del tragico evento, il tutto è apparso molto commovente e 

suggestivo. 

In data 10.4.c.a. trasferta in treno a Vicenza dove previo appuntamento  

incontro la Giuliana presso la sede della Casa Editrice, abbiamo fatto 

alcune correzioni e si è proceduto all’editing della Cronologia ed al suo 

completamento nel Quaderno inserendo anche le introduzioni (fatte da me 

anche per conto di Scarel e di Fratte!!) e gli indici; ho consegnato il 

dischetto contenente le foto del Catalogo; l’insieme mi pare bene, bisogna 

fare l’ultimo controllo; questo non è  mai finito, i dubbi sono sempre tanti 

che comportano un necessario  lavoro di rifinitura e verifica; la stanchezza 

e la tensione nervosa si fanno sempre più pressanti. 
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CAMPI DELLA RICHINVELDA: AGGUATO AL PATRIARCA BERTANDO 

DOVE VIENE TRUCIDATO 
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Rientro a Padova e nel pomeriggio incontro Carlo in studio, facciamo un 

esame veloce della situazione, si impegna a far stampare gli inviti 

particolari ed i volantini della manifestazione, compito che non svolgerà; 

Aizza via posta elettronica mi spedisce il preventivo di spesa per pulizia e 

montaggio vetrinette; Gianpietro Sanavia mi informa che si sta attivando 

per predisporre il file delle foto che dovrò consegnare laboratorio Berchet.  

In data 11.4. c.a. incontro con Carlo esaminiamo nel dettaglio lo 

svolgimento del programma in particolare la logistica e come meglio 

predisporre il materiale numismatico, il problema sicurezza per la verità ci 

assilla e bisogna studiare qualche rimedio per evitare sorprese poco 

gradevoli leggasi furti; telefono a Gianpietro lo invito a mettere con 

urgenza ordine alle foto dei patriarchi e spedirle ad Alessio, tecnico della 

tipografia Berchet per la stampa dei pannelli. 

In data 12.4.  c.a. ho spedito nota spesa a Fratte; via telefono Giancarlo 

Aizza mi informa che alcune vetrinette sono rotte e bisognerà al più presto 

ripararle, mi conforta informandomi che ha trovato una nuova ditta pronta 

ad eseguire i lavori; mi precisa che le spese per le pulizie e montaggio 

vetrinette ammontano a 900,00 Euro spese; va bene OK. 

Devo notare che in pratica il materiale messo a disposizione sia dalla 

Fondazione che dal Comune di Aquileia si trova in uno stato di 

trascuratezza notevole, la circostanza appare un po’ strana in quanto ci 

troviamo in una Città abituata ad organizzare manifestazioni di prestigio, vi 

è tanta formalità ma scarsa sostanza, forse per nascondere la seconda; come 

sempre ci dobbiamo rimboccare le maniche e rimediare alle altrui 

negligenze, anche in questa occasione Giancarlo Aizza è riuscito a trovare 

una soluzione.  

In data 13.4.c.a. ancora una volta via ferrovia mi reco a Vicenza presso la 

Casa Editrice dove Incontro la Giuliana procediamo nell’editing del 
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Catalogo; rientro a Padova via telefono Alessio tecnico del laboratorio 

tipografia Berchet mi comunica che sono stati fatti i pannelli delle monete 

indicandomi i numeri di riferimento, bene tutto inizia a concretizzarsi e 

definirsi.  

In 15.4.c.a. spedisco alcune email al sindaco di Aquileia, a Fratte 

Fondazione Aquileia, per informarli sui costi per le riparazioni delle 

vetrinette rotte, dopo aver ricevo preventivo spesa dalla ditta incaricata; ho 

ribadito, a scanso di equivoci, che i costi saranno a carico del Comune, di 

ciò informo anche Aizza; in pari data spedisco e mail alla Giuliana Casa 

Editrice informandola della presenza di alcuni errori, come della necessità 

di fare alcune aggiunte e di indicare nella prefazione i nomi dei  

collaboratori esterni; il ritmo delle attività necessarie a realizzare il 

programma è sempre più intenso, come ogni direttore d’orchestra 

fatalmente ci si trova da soli, per fortuna ho una squadra composta da 

persone competenti ed appassionate che hanno compreso il valore del 

progetto e tutti vogliono contribuire al meglio per un successo che rimarrà, 

senza ombra di dubbio, tra i ricordi più belli  sia a livello personale e sia 

per il C.N.P., via telefono contatto il sindaco di Aquileia, e 

successivamente Fratte, ad entrambi faccio notare la questione delle  

vetrinette ed i cui costi non possono rientrare nel monte spese preventivato. 

Concordiamo di integrarli con la nota spese riparazione vetrinette per una 

somma di 2.000,00 Euro + IVA, spedisco alla segreteria della Fondazione 

la nuova nota via fax unitamente alla copia delle prime spese; 

telefonicamente avverto Aizza di prende contatto con la ditta individuata, 

poco dopo mi informa che il prezzo richiesto è di Euro 2.300,00 mando fax 

per conferma. 
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PATRIARCA: FILIPPO D’ALENCON (1381 – 1387) 

 

Il tecnico del laboratorio Berchet mi comunica che ha completato la 

riproduzione dei pannelli relativi ai ritratti dei patriarchi. 

A questo punto restano da eseguire i seguenti pannelli: 

a) piantina agguato a Bertrando 

b) pannello esterno con i nomi dei partecipanti-ringraziamenti 

c) pannello generale con tutti i ritratti dei patriarchi.  

Sessione con Gianpietro Sanavia esame pannelli OK. 
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In data 17.4. c.a. Alessio tecnico della Tipografia Berchet ha terminato di 

stampare i pannelli mentre quello di dimensioni più grande contenente in 

un insieme tutte le immagini dei patriarchi può essere stampato entro i 

successivi due o tre giorni; colgo l’occasione per concordare con il titolare 

della tipografia Berchet di far trasportare tutto il materiale commissionato 

con un loro mezzo direttamente ad Aquileia, nella sede della 

manifestazione, palazzina stalle Pasqualis. 

Ricevo da Baronchelli un e-mail con cui mi informa che vuole controllare 

il Quaderno, circostanza che mi ha fatto girare le scatole, gli rispondo con 

una email in termini secchi e perentori facendogli presente che da tempo gli 

avevo già trasmesso i dati e copia del lavoro, quanto adesso richiesto si 

pone inopportuno; gli ho ricordato che avevo sempre informato la 

Fondazione su che cosa stavo facendo. 

Baronchelli è più un burocrate con molta supponenza in realtà poco fa e di 

malavoglia quasi nutra invidia per il lavoro che sto svolgendo con la 

squadra. 

In data 18.4. c.a. spedisco fax a Baronchelli pro bono pacis preavvisandolo 

che entro breve gli spedirò copia telematica del Quaderno; cosa che faccio 

nel pomeriggio dopo averlo ricevuto a mia volta dalla Giuliana, poco dopo 

(una oretta circa……risultato straordinario della mia arrabbiatura) dà 

l’autorizzazione alla stampa, invitando di far togliere il colore bianco dal 

logo della Fondazione.  

Si stampa finalmente !!!!, è un grande passo avanti, decisivo. Nel 

pomeriggio incontro Alessio tecnico preparatissimo del laboratorio 

tipografia Berchet, studiamo come eseguire il pannello grande quello delle 
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immagini di tutti i patriarchi e facciamo correzioni su alcuni file dei 

pannelli ancora da fare.  

19.4 c.a. via telefono con Alessio riteniamo utile ridurre il pannello grande 

alle dimensioni m. 2 x 2,20; dò l’autorizzazione a stampare;  in mattinata 

passo  dalla Alice (dirige anche l’ufficio contabilità della tipografia 

Berchet)   saldo il prezzo convenuto,  dò disposizione, come concordato,  

che tutti i pannelli  vengano da loro trasportati ad Aquileia per il giorno 

24.4.c.a mattinata, fornisco le indicazioni necessarie e per evitare equivoci 

od errori consegno un foglietto riproducente uno schizzo con l’indirizzo del 

luogo di deposito unitamente al mio numero di cellulare. 

Incontro in studio con Artur facciamo un esame della situazione e 

programmiamo la trasferta in Aquileia per il giorno martedì 24.4. c.a., 

partenza 8,30 circa; nel frattempo sono arrivati i 300 volumi del Quaderno 

stampati, ne esaminiamo un paio, conveniamo che il lavoro della Casa 

Editrice è stato eseguito ad opera d’arte, siamo rimasti soddisfatti anche di 

quanto abbiamo fatto, un po’ di umiltà ci vuole!!. La relativa fattura verrà 

emessa in data 10.5.2012. 



100 

 

 



101 

Contatto Giancarlo Aizza per programmare la trasferta ad Aquileia del 

24.4.c.a. 

Non so ancora nulla sulla erogazione delle somme richieste a Fratte a 

fronte delle spese sostenute e da me anticipate speriamo che non tiri il 

classico bidone! (i così detti politici sanno fare questo ed altro secondo 

l’aria che tira) 

Passo in un negozio di ferramenta che conosco per vedere se vi sono i 

gancetti appendi catenine della forma necessaria, li trovo ne ho fermati 80 

per Euro 24,00, lunedì passerò a ritirarli. 

In data 21.4. ho fissato incontro nel mio studio per le 10,30 con Carlo 

Cerabino ed Artur Zub per esaminare nel dettaglio le cose fatte ed ancora 

da fare e vedere bene come allogare gli espositori le monete e le fotografie 

nelle vetrinette, purtroppo nessuno è venuto, sarà che la mia pressione in 

questi giorni è aumentata pericolosamente e con essa la mia tensione, ma 

ciò mi è dispiaciuto. 

Ancora una volta ho avuto la percezione di cosa sia la solitudine e l’onere 

delle responsabilità prese che non possono essere condivise con nessuno e 

che forse nessuno le comprende. 

Contatto telefonicamente Giancarlo Aizza mi informa che ancora il 

geometra del Comune non ha dato disposizione di allogare i binari in cui 

attaccare le catenine appendi pannelli, lo invito a sollecitare chi di dovere e 

se del caso chiedere al sindaco di lasciare a noi il compito, visto che quanto 

richiesto da tempo sembra per loro un ostacolo insormontabile, 

istintivamente colgo un pensiero di allarme mi chiedo ancora una volta 

come mai i binari appendi catenine che sono utilizzati per ogni 
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manifestazione qui in Aquileia sembrano cose dell’altro mondo!!!!!, vi è 

negligenza o carenza di capacità organizzativa o pigrizia. 

 

 

GRADO: LA LAGUNA VERSO AQUILEIA 

 

In data 22.4.c.a. incontro Gianpietro Sanavia che anche in questa 

circostanza si dimostra all’altezza della situazione, abbiamo esaminato la 

questione pubblicità, sua diffusione e strumenti necessari; decidiamo di 

spedire via telematica gli inviti a seguire poi quelli cartacei, alle persone e 

ad Enti indicati in una lista che abbiamo predisposto. 

Mi telefonata in mattinata di Giancarlo Aizza che mi rappresenta la 

questione del circuito di video sorveglianza questo appare non funzionante 

da tempo e non vi è alcuna volontà per farlo funzionare, contrariamente a 

quanto mi era stato garantito, da Fratte dalla Ventura e da Scarel, già che ci 
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siamo con le rogne mi informa che vi sono dei problemi con il presidente 

l’AUSER per i turni di vigilanza. 

Appena conosciuta la impossibilità di fruire della video sorveglianza mi ha 

preso un moto d’ira e stavo mandando a quel paese sia il sindaco che i 

dirigenti della Fondazione che ancora una volta non sanno quello che 

dicono, così non va, faccio via telefono le mie rimostranze sia al professor 

Scarel che mi riferisce che la questione della video sorveglianza è di 

competenza della Fondazione, chiamo Fratte ed anche a lui contesto il fatto 

e mi sento rispondere che il tutto è di competenza della direttrice del Museo 

Archeologico Nazionale, dott.ssa Paola Veronese, questa raggiunta via 

telefono alle mie richieste risponde candidamente che non vi sono i soldi 

per attivare il servizio!!!!!  

Dopo quasi un anno i signori dirigenti hanno avuto il coraggio di riferirmi 

solo ora della mancanza della video sorveglianza fatto estremamente 

importante per la sicurezza del materiale numismatico e per la validità delle 

condizioni di polizza assicurativa, infatti alla Compagnia di assicurazione 

avevo dichiarato l’esistenza di questo strumento; ancora una volta mastico 

amaro e cerco di trovare delle soluzioni. 

In data 23.4.c.a. mi reco presso il laboratorio Berchet verso all’addetto del 

laboratorio il prezzo del trasporto dei pannelli ed espositori da portare ad 

Aquileia e con l’occasione consegno anche i gancetti la pinza acquistati e la 

fotografia 35x50 cm di Benetto XIV.  

Confermo al conducente la partenza per domani 24.4. c.a. alle 7,45 

avvisandolo che sarò presso la sede del laboratorio  per coordinare il carico 

dei pannelli e dare le ultime istruzioni,  
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Telefono ad Giancarlo Aizza per avvisarlo della data di partenza ed 

invitandolo a tenersi pronto per coordinare i lavori di deposito del 

materiale; mi dà conferma e mi informa che il presidente dell’Auser di 

Terzo d’Aquileia segnala che una persona sola non è in grado da sola a 

svolgere il sevizio di sorveglianza per tutto il giorno; vediamo di risolvere 

il problema domani quando sarò ad Aquileia. 

Vedo con piacere!!! anche in questo caso che la garantita collaborazione 

con la Fondazione e con il Comune non produce alcun risultato 

costringendomi a supplire alle loro carenze, Il servizio di sorveglianza 

diurna come quella notturna era uno dei loro compiti come quello di 

organizzare in loco la pubblicità dell’evento. 

Domani ispezionerò le sale della palazzina Pasqualis con Giancarlo Aizza 

per controllare se il geometra del Comune ha fatto collocato i binari e se 

l’impresa incaricata ha fatto la pulizia dei locali della mostra. 

Ricordo tra me e me che Fratte direttore della Fondazione si era impegnato 

a consegnare la sede già fruibile, invece ho problemi di sicurezza di arredo, 

di vetrinette di pubblicità !!!!.  

Il vezzo all’italiana di farsi belli con le fatiche altrui quando non si sa fare il 

proprio compito; sono sempre più convinto che causa di ciò la si debba 

anche attribuire alle forti tensioni sotterranee tra le varie componenti della 

realtà cittadina, tra enti pubblici e religiosi e associazioni private mondo 

accademico. 
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AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE INTERNO PARTICOLARE 

 

Il 24.4. c.a. ore 7,45 precise mi trovo presso la sede del laboratorio 

tipografia Berchet, il conducente del mezzo riesce a caricare anche il 

pannello grande che riproduce le immagini di tutti i patriarchi (è molto ben 

riuscito) con Carlo Cerabino ed Artur Zub, ci mettiamo in viaggio anche 

noi  sotto la pioggia  arriviamo ad Aquileia sotto un diluvio alle 9,20 circa, 

qui puntuale troviamo Giancarlo Aizza che aveva già aperto la sala della 

esposizione fatto depositare il carico trasportato dall’addetto del laboratorio 

Berchet giunto a destinazione prima di noi;  non ci sono ancora i binari, 

l’autista della tipografia Berchet ritorna a Padova,  poco dopo arriva la 

Marie ed il rappresentante dell’Auser, persona gentile e disponibile con 

questo troviamo subito un accordo ed il piccolo problema viene risolto; 

viene concordata la sorveglianza con due persone con i seguenti orari: dalle 

10 alle 17 dei giorni – mercoledì –giovedì –venerdì - sabato –domenica; 
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arriva poco dopo anche l’assicuratore, Carlo Cerabino sottoscrive la polizza 

e stacca assegno bancario per Euro 672,00 quale premio assicurativo che in 

teoria dovrebbe coprire il rischio furto delle monete che saranno esposte; 

spero che non vi siano problemi, (furti) in quanto ho forti dubbi che 

l’ufficio liquidazioni della compagnia assicuratrice rimborsi i danni ciò 

perché mancano i presupposti di sicurezza da me invece incolpevolmente 

comunicati essere presenti sul presupposto della veridicità delle 

dichiarazioni del presidente e del direttore della Fondazione.  

Ci rechiamo presso la sede della Fondazione in attesa che Fratte ci riceva, 

entrati nel suo ufficio inizio a parlare con il dr Baronchelli  mi riferisce che 

non ha ancora i manifesti, faccio le mie vibrate proteste facendogli notare 

che gli accordi prevedevano che questi dovevano essere stati a nostra 

disposizione già da oggi, lo sto mandando letteralmente a quel paese 

agitandogli il mio indice minaccioso innanzi al naso!!!!!  

Interviene con giusto garbo Artur e la cosa finisce li; però il Baronchelli si 

è almeno un po’ spaventato.  

Successivamente Fratte, informa ed un po’ ci tranquillizza che tra giovedì e 

venerdì verranno fissati i binari, Scarel presente all’incontro, conferma che 

la Fondazione ed il Comune si accollano le spese per la riparazione delle 

vetrinette; entrambi ribadiscono che entro giovedì 26.4.c.a. verranno 

consegnati volantini, affrontiamo la questione rinfresco da svolgersi in 

occasione della inaugurazione, questo verrà organizzato dalla Fondazione a 

proprie spese; alla fine dell’incontro sia Fratte che Scarel ribadiscono che 

non può essere riattivata la video sorveglianza perché costa troppo, sento il 

dovere di ringraziarli(!) prima di rientrare a Padova consegniamo al 

Sindaco ed Fratte una copia del Quaderno-Catalogo stampato. 
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AQUILEIA: IL TRATTO FINALE DEL FIUME NATISSA DALLA LAGUNA  

AD AQUILEIA 

 

26.4. c.a. spedisco e mail a Fratte per informarlo che il rinfresco lo 

organizziamo noi e che nel pomeriggio verrà nella sede della Fondazione 

Emanuele Zorino nostro incaricato per organizzare la pubblicità; e mail a 

Gianpietro Sanavia ed a Gianni Rizzi (notato per il suo assoluto 

disinteresse per la manifestazione e la sua mancata collaborazione anche 

nelle piccole cose; incomprensibile il suo atteggiamento che fa il paio con 

quello del signor Giorgio Bacco) per chiedere di spedire gli inviti telematici 

e la pubblicità ad enti ed organizzazioni operanti in Cervignano; mi 

telefona Giancarlo Aizza, che sa bene cosa vuol dire gioco di squadra, mi 

informa che in giornata gli operai incaricati metteranno i binari (questi 

sconosciuti !!!) e le catenine.  
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Mi riferisce che la Fondazione ha qualche problema ad organizzare il 

rinfresco ai Patriarchi ; autorizzo Giancarlo a provvedere al meglio. 

Programmo trasferta ad Aquileia per il 30.4. c.a. ci avviciniamo sempre più 

al giorno del grande evento, inaugurazione della mostra, l‘ansia e la 

tensione si avvertono in tutta la squadra ed in me in particolare per il ruolo 

che ho assunto e le derivanti responsabilità. 

In serata telefono a Giancarlo Aizza che con la solita precisione mi 

riferisce: 

- Fratte si sarebbe inalberato sulla mia richiesta di allestire il rinfresco, non 

capisco il motivo, 

- Non vorrebbe fare i tabelloni per la pubblicità 

- Baronchelli ha consegnato il materiale pubblicitario alle 17,30 !!!! 

- Sono iniziati i lavori per allestire i binari 

- è disponibile ad andare all’ufficio del vescovado a Gorizia per la bolla 

pontificia e fare inviti e pubblicità dell’evento. 

Gli confermo che il 30.4.2012 sarò ad Aquileia per appendere i pannelli. 

In data 27.4. c.a. mi telefona Aizza informandomi che la pubblicità, quella 

in loco, la fa la Fondazione solo qualche giorno prima della inaugurazione, 

bene, molto bravi !!!!!, mi vengono molti dubbi sulla effettiva capacità sia 

della Fondazione che del Comune a saper organizzare una manifestazione 

di numismatica. 

Telefono a Fratte e chiarisco che l’organizzazione del rinfresco era solo un 

atto di nostra cortesia, rinuncio a parlare d’altro perché mi rendo conto che 

è inutile. 
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Vi è una forma burocratica anomala che non consente di eseguire 

tempestivamente quanto necessario e si che il tempo a disposizione c’era; 

esaminando le fotografie dei locali della palazzina Pasqualis che ho scattato 

in precedenza mi accorgo che le finestre delle sale sono fuori legge, non 

presentando inferriate nella misura prevista dalle norme di legge. 

Mi limito a ricordare che sia il direttore della Fondazione che il presidente 

avevano rappresentato i luoghi con molta approssimazione ed in modo non 

veritiero, francamente mi hanno stancato e deluso, procedo con la mia 

squadra insegnando a tutti come si programma ed organizza una 

manifestazione di numismatica ad alto livello tecnico culturale. 

Una cosa però l’hanno fatta quella di comunicare al comandante della 

stazione dei Carabinieri di Aquileia l’avvenimento con invito a controllare 

la sede della esposizione. 

Alle 15,00 ho appuntamento al San Gaetano con Gianpietro Sanavia, mi 

annoto che devo telefonare a Pamela per vedere come siamo messi con le 

didascalie, ormai siamo prossimi alla inaugurazione!! 

Anche qui mi pare evidente che non si può pretendere la collaborazione 

esterna di persone se non motivandole con remunerazioni, la 

collaborazione dovrebbe provenire dagli associati dall’interno del Circolo, 

cosa purtroppo quasi inesistente. 

Con Gianpietro mi accordo di far spedire via e-mail gli inviti della 

manifestazione anche al Comune di Cervignano ufficio Biblioteca e 

Università terza età. 

Aizza mi comunica che la pubblicità della manifestazione la farà la 

Fondazione bene così risparmiamo i soldi delle marche da bollo, ma faccio 
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presente che siamo alla vigilia dell’apertura della mostra pazienza, ho 

compreso bene come vanno le cose in Aquileia. 

Mando e-mail: a Fratte, Ventura, Sindaco, Andrei per aggiornamenti. 

Gianpietro si impegna a spedirà e-mail inviti per la manifestazione anche ai 

CC di Venezia, Cuscito, Bernardi studio srl, Azienda Turistica di Padova, 

Abano, Montegrotto, Battaglia T., Piccinni, Bolcati, moglie di Paoletti TS. 

 28.4 c.a. Aizza, che si è dato molto da fare, mi informa via telefono che 

finalmente i binari e le relative catenine sono stati installati. 

Passo poi ad esaminare le didascalie e le fotografie che saranno messe a 

corredo delle monete ed elaboro uno schizzo con cui rappresento la 

collocazione dei pannelli nelle sale dell’esposizione. (P.T. e I^P) secondo 

una precisa sequenza cronologica. 

 

 

AQUILEIA: SITO ARCHEOLOGICO PORTO FLUVIALE PARTICOLARE 
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PARTE IV^ 
LA PREPARAZIONE-L’ALLESTIMENTO 

 

30.4. c.a. trasferta in macchina ad Aquileia con Luciano mio fratello, 

incontro Giancarlo Aizza che è già pronto per appendere i pannelli, 

iniziamo il lavoro alle 11,00 e lo terminiamo alle 13,30, dopo l’intervallo 

pranzo ritorniamo a completarle l’opera, finiamo di montare i pannelli alle 

16,30 circa; mancano i pannelli di Nicolò e di Sigerardo. Come sempre 

senza Giancarlo Aizza non avrei fatto un bel niente; in questa occasione 

nessuno della squadra o associato del Circolo mi ha accompagnato, 

giustifico di ciò solo Gianpietro Sanavia; certamente dentro di me nascono 

molte riflessioni e considerazioni che dovrò tenersi per le manifestazioni 

future.  

AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS SALA DELLA MOSTRA 

ALLESTIMENTO 
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1.5.c.a. Aizza mi informa che gli addetti stanno montando le vetrinette con 

i relativi supporti e le portano al P.I^ c’è qualche problema con i vetri e le 

viti, è stata fatta anche la pulizia dei locali per domani mattina tutto sarà 

pronto, rimane ancora da definire con Frette la questione faretti. 

Nel frattempo trovo anche il tempo per prepararmi per la presentazione 

della manifestazione, ho già tutto in testa ma preferisco anche buttar giù per 

iscritto qualche riflessione; ricevo via e mail la fattura relativa alle 

riparazioni delle vetrinette che verrà pagata dalla Fondazione. 
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In data 2.5.c.a telefona Aizza mi conferma, il montaggio delle vetrinette 

con qualche modesto problema che verrà risolto in mattinata, i faretti non 

sono montati, mentre la sala dell’esposizione è stata pulita, in pari data ha 

effetto la polizza assicurativa: 
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In mattinata sono andato nel laboratorio Berchet ed ho ordinato gli ultimi 

pannelli che ancora mancavano, quelli di: 

Nicolò, Sigerardo e dei ringraziamenti, saranno pronti entro domani 

mattina; incontro Artur concordiamo per il venerdì prossimo una trasferta 
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in Aquileia trasportando tutto il materiale numismatico e di supporto per 

allestire la mostra.  

 Passo dalla Pamela (museo Bottacin) per vedere a che punto sono le 

didascalie mi dice che per il pomeriggio sono pronte e le consegnerà alla 

addetta alla portineria del Museo dove potrò andarle a ritirare provvedo a 

ringraziala per quanto fatto, però poteva anche darmele a mano! 

Inizio a preparare tutte le cose da portare ad Aquileia: libri, cataloghi, 

fotografie, monete, medaglie ecc. ecc.  

In data 3.5. c.a. mi telefona Carlo, breve relazione (con palese aria di 

insofferenza, forse sarà la tensione nervosa per l’evento, dovrà anche lui 

dire qualche cosa all’inaugurazione) gli confermo che domani, 4.5. c.a. 

mattina verso le 9,00 partiremo per Aquileia con Artur in macchina per 

allestire la mostra allogando gli espositori nelle vetrinette i reggi monete le 

monete le fotografie e le didascalie, il lavoro sarà estremamente 

impegnativo; mi assicura la sua presenza, punto di partenza convenuto 

anche con Artur sarà, via G. Marconi 44 Padova, presso la mia abitazione. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS SALA DELLA MOSTRA 

 ALLESTIMENTO 

 

Il centro Berchet mi informa di aver terminato la stampa degli ultimi 

pannelli che vado a ritirare passo presso la portineria del  Museo Bottacin e 

prelevo la busta contenete le didascalie; al rientro in studio telefono a 

Giancarlo Aizza per confermare l’arrivo ad Aquileia per domani mattina 

verso le 11,30 circa, come pure che ci fermeremo presso la sede della ditta 

“La Vetreria” a Cervignano; concordiamo di trovarci  nei pressi della 

rotonda bivio Cervignano - Trieste per andare presso la sede della ditta; in 

serata butto giù qualche appunto traccia per la presentazione della 

manifestazione, so che ci saranno molte persone qualificate e competenti 

quindi non devo fare brutta figura. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS SALA DELLA MOSTRA  

ALLESTIMENTO 

 

In data 4.5. c.a. ore 9,15, parto per Aquileia con Artur, sorpresa Carlo 

invece di venire all’incontro programmato a casa mia va direttamente in 

studio, pazienza, però ci informa via cellulare che viene direttamente ad 

Aquileia nella sede della mostra; carichiamo nella macchina di Artur le 

borse con monete i volumi dei Quaderni-Catalogo, foto ecc. ecc.si parte 

senza nascondere la tensione e perché no anche un po’ di emozione. 

Arrivati puntuali al bivio Cervignano-Trieste ci incontriamo con Giancarlo 

Aizza ci rechiamo presso la sede della ditta “La Vetreria”  
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Con il titolare chiariamo la questione pagamento prendo atto del prezzo per 

i lavori di manutenzione e riparazione delle vetrinette che successivamente 

comunicato verrà pagato dalla Fondazione 

Giunti in Aquileia raggiungiamo la sede della mostra la palazzina Stalle 

Pasqualis, iniziamo l’allestimento in attesa di Carlo, questi circa a 

mezzogiorno e mezzo ci comunica via cellulare che è da alcuni suoi parenti 

e che sta pranzando; verso le 14,00 sospendiamo il lavoro e con Giancarlo 

Aizza ed Artur andiamo ai Patriarchi albergo ristorante dove pranziamo e 

con l’occasione prenoto una stanza per la notte. 

Proseguiamo il lavoro concentrati in un silenzio quasi irreale, interrotto 

ogni tanto dalle risatine compiaciute di Artur che con movimenti di danza 

colloca allegro le monete negli appositi appoggi, nel frattempo arriva 

Carlo, si appendono gli ultimi pannelli, si chiudono le vetrine dopo averle 

allestite con gli espositori le foto, le didascalie e le monete; il lavoro è stato 

faticoso ma tutto è andato a posto.  

Festeggiamo l’avvenimento andando a gustare le tortine fresche nella 

pasticceria laboratorio retro basilica di Poppone; Artur , Carlo,  Giancarlo 

ritornano a casa non prima di avermi accompagnato in l’albergo.  

Credo che siamo rimasti tutti soddisfatti per quanto fatto e certamente 

ottimisti per l’esito della inaugurazione. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS LA MOSTRA 

DR ARTUR ZUB 

 

Entro nella camera prenotata in albergo, mi coglie un silenzio ristoratore e 

pieno di suggestioni, dopo la doccia faccio una passeggiata nel cuore di 

Aquileia, mi lascio portare dai mie pensieri, emergono ricordi di amicizie, 

di fatti tutti passati come un baleno mi trovo senza accorgermi nel centro di 

Aquileia presso la sede del Comune in un silenzio assoluto quasi irreale, mi 

soffermo nella piazza lambita dal fiume dove tempo addietro attraccavo 

con il gommone; piano piano passata l’intima emozione ritorno alla realtà 

ed inizio a mettere ordine alle cose da dire domani mattina alla 

inaugurazione.  

Ritorno in albergo dove ceno mangiando prosciutto e un piatto di verdura 

cotta, rientro in camera e ripasso mentalmente il programma della 

mattinata. 
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PARTE V^  
LA INAUGURAZIONE 

 

5.5. c.a. ci siamo !!!,alle 7,30 sono uscito dalla camera dell’albergo ed ho 

percorso i viali vicino alla Basilica di Poppone e  ai siti archeologici nei 

pressi della sede della manifestazione, ho approfittato per lanciarmi in una 

declamazione (ad alta voce riscaldamento dell’ugola!!!!) sugli argomenti 

del mio intervento in sede di inaugurazione  qualche passante mi avrà preso 

per matto, ma tant’è che mi sono anche divertito e non lo nascondo mi è 

passata anche la tensione nervosa; ho atteso l’orario di inaugurazione, preso 

un cappuccino (bevanda), mi telefona Rizzi e Giaccon per fare gli auguri, 

stavano andando a Bologna per la manifestazione commerciale e dove 

incontreranno Zecchi, il venditore degli espositori per saldare il prezzo. 

Arriva Ganganelli con Nicole ed Artur, e Gianpietro Sanavia facciamo un 

giro di ricognizione e poi andiamo alla palazzina Stalla Pasqualis per 

l’inaugurazione, arriva parecchia gente, la sala si riempie e qualcuno sta in 

piedi. 

C’è Bruno Callegher, Paoletti e moglie, Giulio Bernardi con la moglie, 

Paola Ventura con la precedente conservatrice del Museo dott.ssa Maselli 

Scotti, arrivano tutti i dirigenti della Fondazione, il sindaco professor 

Alvino Scarel con tanto di fascia tricolore, con l’assessore alla cultura del 

Comune, fotografi; è presente in ansia come tutti noi l’amico Giancarlo 

Aizza con il volto sorridente e rassicuratore. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS - LA INAUGURAZIONE GLI 

INTERVENTI GIANNI FRATTE DIRETTORE DELLA FONDAZIONE AQUILEIA 

 

Inizia la manifestazione, prendono la parola la dott.ssa Ventura poi Fratte 

che mettono in evidenza l’importanza della manifestazione riconoscendo il 

grande valore dei reperti numismatici presentati, a seguire il sindaco, la sua 

prolusione mi sorprende per efficacia e per la importanza che ha voluto 

attribuire alla manifestazione facendo i complimenti al curatore ed al C.N.P 

sottolineandone i valori culturali, sociali e di attrazione anche per i turisti. 

Ascolto tutti gli interventi con molta attenzione.  
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

PROFESSOR ALVINO SCAREL SINDACO DI AQUILEIA E PRESIDENTE 

DELLA FONDAZIONE 

 

 

Prende la parola Carlo Cerabino nelle vesti di presidente del C.N.P. dopo i 

ringraziamenti di rito illustra le ragioni e lo scopo della manifestazione, 

dichiarando che il C.N.P. è pronto ad organizzare nuove manifestazioni con 

la collaborazione sia del Comune che della Fondazione Aquileia 

dimostratasi, in questa occasione, assai positiva.  

Il suo è un intervento breve, siamo tutti un po’ in ansia conoscendo bene le 

sue capacità oratorie…… 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

IL PRESIDENTE DEL C.N.P. GEOM. GIANCARLO CERABINO A SINISTRA 

DELLA FOTOGRAFIA GIANNI FRATTE 

 

 

Subito dopo come curatore illustro la mostra facendo un po’ la storia dalla 

progettazione alla sua attuazione, presentando i temi più rilevanti che 

appaiono dalla lettura delle monete esposte, in particolare mi sono 

intrattenuto sulla figura del beato Bertrando, ho messo in luce lo scopo 

della manifestazione, concludo con i ringraziamenti alle istituzioni ed ai 

loro rappresentanti come ai collaboratori auspicando nell’interesse di 

Aquileia e della cultura di poter organizzare altre manifestazioni di 

numismatica in modo da fare della Città un centro importante per lo studio 

della numismatica con ciò favorendo anche un turismo particolare.La 

presentazione è andata bene e con piacere ho ricevuto i complimenti di 

molti presenti ed in particolare ho gradito quelli fatti da Giovanni Paoletti. 



125 

 
AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE IL CURATORE 

AVV. ADALBERTO MEROLA 

 

 

Nei termini ed orari previsti si concludono gli interventi tra molti applausi e 

compiacimenti da parte dei numerosi presenti ed invitati. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

GLI INVITATI 

 

 A questo punto apro ufficialmente la mostra invitando i presenti a vistare 

quanto esposto al piano I^ avvisandoli che saranno guidati nella visita dal 

dr Artur Zub che nel Quaderno ha redatto il Catalogo, questa viene svolta 

da uno smagliante Artur. 

 

Francamente è un bel vedere tanta gente interessata, Artur ed io 

gongoliamo dalla gioia che condividiamo con gli amici della squadra, tutti 

abbiamo raccolto i frutti del grande impegno per la realizzazione di un 

progetto che certamente rimarrà in noi come ricordo indelebile ma anche 

come testimonianza di un evento unico per la storia del C.N.P. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS VISITA ALLA MOSTRA 

DR ARTU ZUB 

 

Possiamo sinceramente essere soddisfatti, tutti gli ospiti ed i visitatori 

possono comprendere il percorso espositivo; i complimentati, per 

l’originalità dell’allestimento, per le monete e le fotografie esposte per i 

pannelli illustrativi, per gli espositori i reggi monete, si sono sprecati.  

È stato anche apprezzato il pannello contenete le indicazioni e citazioni dei 

collaboratori e sponsor; Fratte ed il sindaco erano sinceramente compiaciuti 

ed a più riprese hanno rinnovato i complimenti sia al curatore che al 

C.N.P.; durante la visita vengono messi a disposizione dei visitatori alcuni 

cataloghi. 
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AQUILLEIA: PALAZZINA PASQUALIS LA SALA DELLA MOSTRA  

I VISITATORI 

 

Molti dei presenti si sono soffermati con competenza ad esaminare le 

singole monete esposte illuminate con faretti particolari che consentivano 

una corretta visione dei tondelli, la dottoressa Maselli Scotti archeologa di 

valore si è anche lei soffermata a vedere non solo i reperti monetali ma ha 

apprezzato come sono stati presentati certamente in modo funzionale ed 

originale, dichiarando poi che per la prima volta ha potuto vedere gli 

espositori, i reggi monete, le fotografie poste a corredo delle monete che 

consentono ai visitatori una comoda  comprensione di quanto esposto. 

Il pubblico poi ha molto apprezzato la presentazione fatta dalla guida 

d’onore dr Artur Zub, esperto e redattore del Catalogo della mostra. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS VIISITA ALLA MOSTRA LA GUIDA 

DR ARTUR ZUB 

 

Presenti alla inaugurazione ed alla visita della mostra anche gli amici della 

squadra dr Gianpietro Sanavia e l’amico Giancarlo Aizza che si sono 

intrattenuti con tutti gli ospiti ricevendo le giuste gratificazioni per il lavoro 

fatto in modo professionale e per la passione dimostrata nel coadiuvare 

l’allestimento della manifestazione. 

Sono stati evidenziati i molti ostacoli di varia natura burocratica e di 

inesperienza degli enti collaboratori, questa è stata forse la vera sorpresa, il 

C.N.P. è riuscito ad affrontare con successo un’ambiente culturale restio a 

recepire la Numismatica come fonte di conoscenza e quindi di divulgazione 

della cultura. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

AIZZA- SANAVIA RAPPRESENTANTI DELLA SQUADRA  

CON GANGANELLI E PAOLETTI A SINISTRA  

  

Vedo con piacere che sono presenti personalità di grande valore 

internazionale e specialisti nella materia trattata, tra gli altri i professori 

Saccocci, Gallegher, il dr Ganganelli, il dr Stekar con i suoi amici sloveni, 

la dott.ssa Scotti Maselli già direttrice del Museo archeologico nazionale di 

Aquileia, il dr Paoletti, con lui il dr Bernardi; con altrettanto piacere vedo 

in sala molti rappresentanti delle istituzioni locali e giornalisti. 

La nota che più mi ha fatto piacere è stata quella di vedere Giancarlo Aizza 

compiaciuto e sempre attorniato da amici e persone che chiedevano 

spiegazioni e manifestavano i loro complimenti per quanto è stato fatto, un 

momento di gioia spontanea, grazie ancora Giancarlo per quanto hai fatto 

per il buon esito dell’impresa. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

IL CURATORE AVV. ADALBERTO MEROLA ED IL DR GIULIO BERNARDI  

 

 

Prima di chiudere la inaugurazione c’è stato il tempo per un servizio 

fotografico fatto dalla Nicole fotografa collaboratrice di Ganganelli e che 

verrà pubblicato sulla rivista Cronaca Numismatica. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE 

AVV. ADALBERTO MEROLA IL DR ARTUR ZUB 

ED IL DR GIULIO BERNARDI 

 

Passato e presente della numismatica dei Patriarchi di Aquileia: il 

Quaderno-Catalogo redatto completa ed aggiorna un percorso studiato da 

Giulio Bernardi a cui va il ringraziamento di molti appassionati che hanno 

potuto avere come guida il suo manuale “La monetazione dei Patriarchi di 

Aquileia” 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS LA INAUGURAZIONE 

AVV. ADALBERTO MEROLA DR ARTUR ZUB 

 

Terminata la presentazione ho invitato i presenti ad un rinfresco che si terrà 

al ristorante ai “Patriarchi” notissimo locale, (il rinfresco è stato offerto dal 

titolare dei Patriarchi cosa che ha permesso di risolvere la strana 

controversia sorta tra la Fondazione e noi su chi e come organizzarlo !!!!) 

la sala si è riempita con allegri vocii, i complimenti sono stati unanimi 

accompagnati da sinceri brindisi augurali, si sono sentiti numerosi bicchieri 

tintinnare.  
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE MOSTRA 

GIANPIETRO SANAVIA GIOVANNI PAOLETTI E GIULIO BERNARDI 

 

Altrettanto calorosi e sinceri i complimenti che ci siamo scambiati in 

separata sede con il presidente del C.N.P. geometra Giancarlo Cerabino a 

cui va il ringraziamento per aver sostenuto l’iniziativa ed aver incoraggiato 

tutti condividendo la fatica e le emozioni.  

Spero che nel prossimo futuro riesca anche a sanare le evidenti tensioni che 

dividono il C.N.P. grave è stato il disinteresse sia di Gianni Rizzi che di 

Giorgio Bacco. 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE IL CURATORE 

ADALBERTO MEROLA IL PRESIDENTE DEL C.N.P.GIANCARLO CERABINO 
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AQUILEIA: PALAZZINA PASQUALIS INAUGURAZIONE IL CURATORE 

 AVV. ADALBERTO MEROLA E PROFESSOR ALVINO SCAREL SINDACO DI 

AQUILEIA E PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

  

Terminata la fase della inaugurazione con gi invitati  siamo trasferiti per il 

pranzo in un locale alla periferia di Aquileia dove in precedenza avevo 

prenotato per circa 40 persone qui ho avuto modo di ringraziare tutti 

partendo dal presidente della Fondazione professor Alvino Scarel al 

direttore della stessa dr Gianni Fratte ai loro collaboratori, ho sentito poi 

l’esigenza di ringraziare in modo particolare i componenti della mia 

squadra per l’egregio lavoro fatto nei tempi prestabiliti; si sono sprecati gli 

interventi che si sono svolti  in un clima di allegria e di compiaciuta stima e 

rispetto nei confronti della squadra e del C.N.P.  

 

Alla fine del pranzo, con un non celato orgoglio e soddisfazione invito i 

presenti ad un brindisi per un saluto finale a cui tutti hanno aderito. 
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Gli argomenti svolti durante il pranzo sono stati tanti ma quello che sembra 

più interessante è la consapevolezza di aver instaurato un rapporto 

importante con Trieste numismatica ma anche con la Fondazione Aquileia 

ed il Comune di Aquileia. 

In serata esausto ma soddisfatto dopo aver ringraziato tutti i collaboratori, 

ed aver doverosamente riferito tutto a mia moglie Margherita, sono 

rientrato con Carlo in macchina a Padova, commentando lungo il tragitto 

l’evento e la sua chiara riuscita, consapevoli di aver aperto una strada 

importante per il Circolo, bisogna a questo punto saper cogliere le 

opportunità.  

 

******** 

  

La narrazione-diario di questo evento, con il ricordare l’ideazione, la 

progettazione la realizzazione, l’inaugurazione, potrebbe terminare, ma 

credo giusto proseguire annotando i programmi collaterali previsti dagli 

accordi con la Fondazione ed il Comune di Aquileia. 
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GRADO: VISTA DAL MARE  
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PARTE VI^ 
PROGRAMMI COLLATERALI – INCONTRO CON LA SCUOLA. 
 

6.5.c.a. telefono a Giancarlo Aizza per salutarlo e ringraziarlo ancora e 

sentire i suoi commenti sulla apertura della manifestazione. 

7.5 c.a. telefono alle sedi di vari istituti scolastici di Aquileia, Cervignano e 

d’intorni per vedere se è possibile allestire un incontro per il 19.5. c.a.,   le 

varie segreterie mi invitano a spedire via e-mail i programmi; Gianpietro 

provvede tempestivamente ad evadere le richieste. 

La manifestazione dedicata alla scuola è un test importante per 

comprendere se la Numismatica può suscitare qualche interesse o curiosità 

anche per i giovani studenti. 

9.5. c.a. spedisco via fax alla Fondazione i documenti di spesa corredati 

dalle relative fatture compilati da Carlo quale presidente del sodalizio;         

11.5. c.a. spedisco e-mail a Fratte ed a Scarel per concordare incontro per la 

consegna dei volumi e fare il punto sulle manifestazioni collaterali e 

soprattutto per meglio organizzare la pubblicità, che per la verità appare 

insufficiente e non in linea con gli accordi presi. 

14.5. c.a. ricevo e-mail dall’assessore alla cultura del Comune di Aquileia 

che mi informa che vi sono tre classi di scuola media di Aquileia che sono 

interessate alla manifestazione del 19.5. c.a. informo Artur e spedito e-mail 

a Carlo e a Gianpietro, via e-mail ho risposto all’assessore confermando 

l’incontro. 
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AQUILEIA: BASILICA DI POPPONE MOSAICO PARTICOLARE 

 

15.5. c.a. telefonata con la signora Polla funzionaria del Comune addetta 

alla cultura abbiamo concordato come organizzare l’incontro con le 

scolaresche; ho avvisato Carlo ed Artur, ci vediamo nel mio studio nel 

pomeriggio per organizzare la manifestazione che dovrebbe iniziare alle 

10,30.  

17.5.2012 inizio a preparare il materiale per l’incontro del 19.5 c.a.; 

domani mattina partirò per Aquileia, ho preparato la borsa con Cataloghi da 

consegnare a Fratte e parte da mettere in vendita. 

18.5 c.a. mi reco ad Aquileia in treno, qui giunto preparo insieme a 

Giancarlo Aizza ed al presidente della AUSER la sala consigliare.  

Provvedo a depositare su alcuni tavolini tre scatole piene di monete da 

regalare ai ragazzi alcune fotografie riproducenti le monete 

dell’esposizione, lenti, carta moneta e qualche libro.  
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AQUILEIA: AULA CONCILIARE DEL COMUNE INCONTRO CON LA SCUOLA 

PREPARAZIONE 

 

La segretaria del Comune conferma che domani ci sarà anche un tecnico 

per l’utilizzo del power point con cui fare delle proiezioni. 

Colgo l’occasione per fare un sopralluogo nella sede della mostra, vedo con 

piacere che è frequentata da persone interessate, alcune mi trattengono 

chiedendomi spiegazioni ed informazioni.  

 

Consegno a Giancarlo che mi accompagna due bilancette insieme 

all’espositore da collocare nella teca di Benedetto XIV, terminato il lavoro 

nel pomeriggio Giancarlo trova il tempo per portarmi in macchina a 

Cervignano, stazione ferroviaria, dove prendo il treno per il ritorno a 

Padova. 

Come programmato in data 19.5.c.a. parto per Aquileia accompagnato da 

Artur, giunti nella sede della manifestazione, sala conciliare del Comune, ci 

aspettano tre scolaresche scatenate di scuole medie (felici di aver perso una 
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mattinata di noiose lezioni a scuola); l’incontro risulta subito molto 

rumoroso, a stento le insegnanti riescono a tener a bada gli studenti. 

Nel frattempo con Artur facciamo funzionare il computer, (anche in questa 

occasione ci arrangiamo in quanto il tecnico del Comune non è arrivato) 

apro l’incontro facendo vedere qualche immagine di monete e cercando di 

spiegare come si leggono e quali sono le caratteristiche principali, come si 

fa una moneta ed il suo significato. 

I ragazzi sono abbastanza carenti di un minimo di cultura di base e forse 

pochi hanno capito quello che dicevo, le insegnanti invece hanno 

apprezzato come anche il sindaco ed un rappresentante della Fondazione; 

faccio vedere in particolare le bilancette e della carta monete del periodo 

degli zar di Russia. 

 

AQUILEIA: AULA CONCILIARE DEL COMUNE 

INCONTRO CON LA SCUOLA 
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Il mio sforzo per fare comprendere in termini semplici che cosa 

rappresentano le monete non credo sia stato sufficiente molti ragazzi sono 

stati attratti più che dall’incontro dalla prospettiva di poter legittimamente 

saltare qualche ora di pesante lezione ed anche dal poter portare a casa 

qualche moneta. 

Ho notato però anche con piacere la curiosità dimostrata da qualche alunno 

che lente in mano e moneta dall’altra cercava di capire chi fossero i 

personaggi coniati, mi è rimasta impressa a tale proposito il volto di una 

alunna che il fotografo è riuscito a sorprendere. 

AQUILEIA: AULA CONCILIARE INCONTRO CON LA SCUOLA 

UN’ALUNNA 

 

Subito dopo il mio intervento ha preso la parola Artur che si è sforzato 

anche lui di dare qualche cognizione di numismatica in modo molto 

semplice e chiaro, ha fatto proiettare su schermo alcune monete spiegando 
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come si potevano leggere e quindi comprendere il loro messaggio 

raccontando con la consueta abilità alcuni aneddoti colti dalle monete 

illustrate. 

Qui sotto riproduco alcune fotografie scattate dal fotografo presente in sala 

messo a disposizione da Giancarlo Aizza. 

 

 
AQUILEIA: AULA CONCILIARE DEL COMUNE INCONTRO CON LA SCUOLA 

GIANCARLO AIZZA A DESTRA IN PIEDI 

 

Anche per questa manifestazione Giancarlo ha dato il suo concreto aiuto 

mentre è stata notata l’assenza del presidente del C.N.P. come degli 

associati del sodalizio.  

 

 

 



145 

AQUILEIA: AULA CONCILIARE INCONTRO CON LA SCUOLA 

DR. ARTUR ZUB 

 

Alla fine dell’incontro offro ai ragazzi alcune monete che avevo portato 

con me lasciandoli liberi di sceglierle, la scena che si è svolta ricorda quella 

di forte apache……. 
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AQUILEIA: AULA CONCILIARE DEL COMUNE INCONTRO CON LA SCUOLA 

ADALBERTO MEROLA 

 

L’incontro con le scolaresche si conclude con una visita alla mostra, le 

insegnanti fanno molta fatica a tenere un po’ di ordine, al termine rientrano 

in classe, era presente Antonietta la moglie di Giancarlo Aizza con il 

nipotino che conosco, ci salutiamo come sempre con molto piacere e 

cordialità. 

 

Terminato l’impegno con la scuola, Giancarlo Aizza ci porta con nostra 

sorpresa nella sede del Circolo nautico dove insieme ai numerosi soci 

facciamo una colazione a base di formaggio, salame, fagioli, dolce, il tutto 

innaffiato da vini bianchi e rossi serviti rigorosamente in piatti di carta e 

forchette di plastica, le ore passano in allegria; per smaltire il pranzo 

Giancarlo ci porta a fare una passeggiata lungo la sponda del fiume Terzo 

d’Aquileia dove è stata allestito un approdo un tratto di questo con un bey 
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pass confluisce parte nella Natissa per sfociare nel canale Anfora e da qui 

in laguna. 

 

 

 

FIUME TERZO D’AQUILEIA: CIRCOLO NAUTICO 

IL PORTO CANALE LE IMBARCAZIONI 

 

Il paesaggio è molto attraente siamo praticamente sul bordo lagunare dove 

ad Ovest vi è Porto di San Giorgio di Nogaro ad Est a Porto Buso (qui 

ricordo di aver attraccato il gommone numerose volte)  

Visitiamo l’imbarcadero, pulito ed ordinato; mi rincresce constatare che 

anche questa volto non ci sono soci del C.N.P., regolarmente invitati, come 

neppure ha ritenuto di partecipare Carlo Cerabino presidente del C.N.P. è 

stata persa un’altra grande opportunità per il sodalizio. 
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Prima di ritornare a Padova Giancarlo e la moglie Antonietta ci ospitano a 

casa loro e ci offrono delle belle fette di torta con ottimo vino ci salutiamo 

con molta cordialità e con non pochi rimpianti rientriamo a Padova con 

alterna allegria e malinconia per il ricordo di eventi piacevoli ma anche per 

aver visto luoghi magici. 

  

 

FIUME TERZO D’AQUILEIA: CIRCOLO NAUTICO L’APPRODO 

 

Come previsto da programma è arrivato il momento di organizzare la gita 

ad Aquileia dedicata ai nostri associati per il giorno 9.6.c.a. 
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FIUME TERZO D’AQUILEIA: IL CIRCOLO NAUTICO 

 L’APPRODO 

 

Con queste fotografie ho voluto ancora una volta ricordare l’amico 

Giancarlo Aizza e con lui i giorni lieti della manifestazione. 
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VISITA GUIDATA  

Per la visita ad Aquileia, museo e siti archeologici più importanti, Il 

Presidente del Circolo si impegna a prendere contatto con gli associati e 

raccogliere le loro adesioni, dovrà anche contattare l’impresa trasporti 

Rigato per mettere a disposizione un mezzo adeguato per la trasferta. 

 In data 28. 5.c.a. non ho ancora notizia sulla partecipazione degli associati 

malgrado siano stati avvisati per tempo, nulla neppure da parte di Rizzi, 

Bacco, e Renato che si erano impegnati, a loro volta ad invitare amici ed 

ospiti, poco dopo però mi comunicano, con palesi giustificazioni prive di 

senso, che non possono venire alla gita organizzata in Aquileia; non 

verranno mai neppure a visitare la mostra; ho la netta sensazione che 

nell’ambito del Circolo si sia aperta una frattura incolmabile. 

Non avendo alcuna informazione dal presidente del Circolo in data 30 .5. 

c.a. contatto direttamente la ditta trasporti Rigato, il tecnico mi garantisce 

la messa a disposizione di un comodo pulmino con guidatore e mi informa 

che la spesa complessivamente è pari ad Euro 370,00, dopo aver 

relazionato il presidente del Circolo, dò il consenso. 

In data 6.6.prendo atto della presenza di alcune prenotazioni in tutto 14 tra 

le altre vedo quella della professoressa Piccinni nuova associata. 

7.6. c.a. telefono alla Ventura a Trieste presso la sede della, sovrintendenza 

dove lavora, confermo la visita al museo archeologico per sabato 9.6.c.a;  

9.6.c.a ore 8,20 partenza per Aquileia pulmino Rigato è puntuale davanti 

alla chiesa di San Leopoldo, ci siamo tutti, durante il viaggio ci si scambia 

qualche osservazione per comprendere come organizzare la giornata.  
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AQUILEIA: MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE  

IL LOTTATORE MOSAICO PARTICOLARE 

 

Arriviamo sotto un acquazzone scoraggiante, il pulmino parcheggia nelle  

vicinanze del ristorante ai Patriarchi qui ci fermiamo per prendere un caffè.  

Aizza ci aspetta con tre persone; ci si avvia verso il Museo archeologico 

dove all’ingresso ci aspetta il sindaco Alvino Scarel che ci dà il ben venuto.  
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AQUILEIA: MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE AFFRESCO PARTICOLARE 
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AQUILEIA: MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE IL BUSTO DI LIVIA 



154 

Iniziamo la visita al museo con alla guida una giovane studentessa, la visita 

dura circa due ore e mezzo, vengono visitate tutte le sale dove sono esposti 

reperti archeologici estremamente importanti come ad esempio le tecche 

che conservano vasi in vetro o quelle delle gemme, per la stanchezza dei 

più si visitano frettolosamente le aree giardino con i mosaici; la mattinata 

piovosa non ci consente di fare una visita ai siti archeologici esterni, 

speriamo in un miglioramento del tempo. 

Ci trasferiamo tutti al ristorante ai Patriarchi riservandoci, tempo 

permettendo, di fare una visita ai siti archeologici. 

Approfittando di una schiarita visitiamo alcuni siti archeologici vicini al 

ristorante per poi passare a vistare la basilica di Poppone. 

 

AQUILIEIA: SITO ARCHEOLOGICO 
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Terminata la visita e dopo aver preso l’ultimo caffè, visto la tempo 

inclemente non ci rimane che rientrare a Padova qui si arriva secondo 

l’orario previsto e la brigata si scioglie. 

Ora bisogna organizzare la giornata di studi programmata per il giorno 

16.6.c.a. 

 

GIORNATA DI STUDIO 

 

Qualche giorno prima dell’evento prendo contatto telefonico con tutti i 

partecipanti che mi confermano la loro presenza con gli interventi 

concordati; il presidente del Circolo mi informa che il 16.6.c.a. non potrà 

venire ad Aquileia, come pure i signori Rizzi e Bacco ci sarà invece Zub.  

15.6.a.c. verso le 14,45, circa arrivo a Cervignano, qui mi aspetta Giancarlo 

Aizza e partiamo per Aquileia destinazione Patriarchi, dove prenoto una 

stanza per la notte, subito dopo ci rechiamo nella sede del Comune dove 

troviamo il Sindaco ed insieme facciamo sopralluogo dei locali ove si 

svolgerà l’evento. 

Rientro ai Patriarchi, dove mi riposo un po’ e faccio mente locale sulle cose 

che dovrò fare il giorno dopo; la serata è passata lietamente ospite della 

famiglia Aizza, Giancarlo mi viene a prendere alle 19,30, prepara sarde ed 

oratine fritte con verdura grigliata melanzane e zucchine buon vino frutta, 

dolce finale dopo un paio di ore ritorno in albergo.
 

16.6.c.a ore 9,30/40 arriva Giancarlo Aizza ed insieme adiamo in Comune 

sala conciliare. 

Qui incontro Bruno Callegher, Andrei Stekar Andrei Semrov, Andrea 

Saccocci, Artur Zub, Paoletti, Passera ed altri. 

In sala è presente il Sindaco, prepariamo i tavoli per gli interventi. 
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AQUILEIA: SALA CONCILIARE DEL COMUNE GIORNATA DI STUDI 

INAUGURAZIONE SCAREL E MEROLA 

 

Alle 10,20 inizio a presentare la manifestazione dedicata a Giulio Bernardi; 

prende la parola il Sindaco che con sentite parole ringrazia il curatore ed il 

C.N.P. per l’impegno organizzativo sottolineando l’alto valore scientifico 

della manifestazione dato anche dalla presenza e partecipazione di illustri 

studiosi. 

Nel suo intervento ha ricordato a più riprese l’importanza della mostra 

dedicata ai Patriarchi di Aquileia che sta interessando non solo gli 

specialisti ma anche curiosi ed appassionati italiani e stranieri ospiti delle 

vicine zone turistiche di Grado e Lignano. 

 Prima di dare la parola al dr Lorenzo Passera, ufficialmente ringrazio tutte 

le persone e gli enti che hanno collaborato alla manifestazione e colgo 

l’opportunità per elogiare Giancarlo Aizza informandolo che verrà iscritto 

nell’Albo d’onore del Circolo Numismatico Patavino  
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AQUILEIA: GIORNATA DI STUDI PRESENTA AVV. ADALBERTO MEROLA 

SALA CONCILIARE DEL COMUNE DI AQUILEIA 

 

Subito dopo la relazione del dr Passera dò la parola a Giovanni Paoletti che 

con meditate parole ricorda ai presenti la vita e le opere di Giulio Bernardi 

studioso di numismatica a livello internazionale che ha dedicato uno studio 

particolare sulle monete coniate dai Patriarchi di Aquileia 
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AQUILEIA: SALA CONCILIARE COMUNE GIORNATA DI STUDIO DR. 

GIOVANNI POLETTI 

INTERVENTO IN ONORE DI GIULIO BERNARDI 

 

Il dr Paoletti è entrato poi nel merito della materia impostando una serie di 

temi ed argomenti che in gran parte hanno consentito di comprendere 

pienamente il formarsi e il successivo sviluppo della moneta dei Patriarchi 

soffermandosi sul valore economico sull’estetica sulla loro circolazione; ha 

concluso ricordando che Bernardi è stato in Italia il primo studioso a 

recupere le memorie numismatiche dei Patriarchi catalogarle dopo  faticosa 

ricerca ed il suo Catalogo è rimasto come punto di riferimento per tutti, 

studiosi, appassionati, collezionisti. 

 

Prende la parola A. Steker ed il collega sloveno che parlano in particolare 

dei simboli dei patriarchi impressi nelle loro monete ed informano e 

descrivono i nuovi ritrovamenti. 
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AQUILEIA: SALA CONCILIARE DEL COMUNE GIORNATA DI STUDIO  

RELATORI STEKAR E COLLEGA SLOVENO 

  

Gli argomenti svolti oltre ad essere originali si sono dimostrati 

estremamente interessante oltre evidenziando aspetti particolari come i 

simboli e le allegorie, monete che testimoniavano oltre al valore economico 

anche quello evangelico circolando in un territorio ampio ed abitato da 

popolazioni di etnie e credenze diverse. 

Tutti i relatori per far meglio comprendere quanto esponevano hanno 

utilizzato sistemi di proiezione presenti nella sala conciliare. 
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AQUILEIA: GIORNATA DI STUDIO SALA CONCILIARE DEL COMUNE  

 IL RELATORE DR. ANDREY STEKAR 

 

Gli interventi si concludono con le relazioni del professor Andrea Saccocci, 

studioso delle monete patriarcali a livello internazionale; sarà stata la 

stanchezza ma ho notato ancora una volta che la esposizione era troppo 

dottrinale di non facile comprensione per molti. 

 

 

 

 . 
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AQUILEIA: GIORNATA DI STUDIO AULA CONCILIARE DEL COMUNE   I 

RELATORI  DR. L.PASSERA E PROF. A. SACCOCCI RIPASSANO LA 

LEZIONE!! 
 

 

In ogni caso gli argomenti trattati con l’ausilio di strumenti telematici è 

stato di grande rilievo ed apprezzato dai presenti. 
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AQUILEIA: AULA CONCILIARE COMUNE GIORNATA DI STUDIO  

IL RELATORE PROFESSOR ANDREA SACCOCCI 

 

 

Tutti hanno fatto sfoggio di alto livello culturale relazionando su nuovi 

ritrovamenti ed interpretazioni come indicando e comprovando la necessità 

di attribuire ad alcune monete (ben individuate) una datazione di 

coniazione diversa di quella in passato indicata.  

Gli argomenti trattati ed inerenti la monetazione che circolava all’epoca di 

Patriarchi sono stati svolti ad alto livello hanno toccato e rivisitato alla luce 

di studi recenti tutta la materia. 

 

Mi rammarica il fatto che Artur Zub esperto nella materia oggetto di studio 

non abbia voluto intervenire, certamente avrebbe detto cose importanti 

come a me anticipate anche in controtendenza con alcune teorie esposte 

relativamente alla circolazione e datazione delle monete alla luce dei nuovi 

tesoretti rinvenuti. 
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Al termine della mattinata con il gruppo dei partecipanti alla giornata di 

studio ci portiamo al ristorante ai Patriarchi, per consumare il pranzo, al 

termine faccio da guida alla mostra la cui sede è a poche decine di metri; ho 

visto con compiaciuta soddisfazione la grande attenzione che i presenti tutti 

esperti a livello internazionale hanno dimostrato per il materiale 

numismatico esposto come pure per l’organizzazione della esposizione, per 

me e per la squadra vuol dire aver superato l’esame di laurea a pieni voti. 

Con Artur in macchina rientriamo a Padova, stanchi ma soddisfatti. 

L’assenza importante degli associati come del presidente e degli altri 

membri del direttivo non può passare sotto silenzio, vi è qualche cosa di 

più grave forse la mancanza di cultura non solo numismatica oltre che la 

scarsa coesione umana che dovrebbe esserci in un circolo. 

Sul primo punto più volte ho suggerito di organizzare corsi base di 

Numismatica validi sia per neofiti che per gli esperti a tale proposito mi ero 

anche impegnato a scrivere una dispensa cosa fatta e messa a disposizione 

sul secondo punto la soluzione od il tentativo compete in particolare al 

presidente. 
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PARTE VII  
CHIUSURA DELLA MANIFESTAZIONE: CONSIDERAZIONI 

 

Giorno dopo giorno si consuma il tempo della mostra, spesso sono ad 

Aquileia per controllare il tutto e verificare l’affluenza del pubblico che 

vedo essere notevole (libro delle presenze) spesso vengo trattenuto da 

qualche visitatore non solo italiano che mi pone domande e chiede 

spiegazioni, anche qui noto purtroppo la scarsa presenza di soci che 

possano darmi una mano.(AIUTARMI) 

 

GRADO: BOCCA DI PORTO ACCESSO IN LAGUNA DAL MARE APERTO 

 

Come tutte le cose anche il tempo della chiusura della manifestazione si 

avvicina, quanto programmato è stato fatto e gli impegni sono stati onorati 

con soddisfazione. 



168 

Il 23.6. c.a. sarà il giorno della chiusura, Giancarlo Aizza mi ospiterà per 

un pranzo di saluto, smantellata la manifestazione torneremo tutti a casa 

ricadendo nella normalità delle cose e delle occupazioni e quanto fatto sarà 

un ricordo. 

17.6. c.a. metto in ordine la contabilità della manifestazione aggiornando le 

entrate e le spese con uno scritto separato da questa narrazione che metterò 

a disposizione del direttivo del Circolo. 

L’idea di fare le giornate nell’arco della manifestazione ha avuto buon 

successo, credo che nell’insieme l’esito sia stato senz’altro superiore alle 

aspettative; in particolare è stata apprezzata l’esposizione delle monete 

coniate nel territorio dei patriarchi, rare ed alcune molto rare, come anche 

la pubblicazione del Quaderno - Catalogo risultando questo un unicum 

dell’editoria specializzata per lo meno degli ultimi quarant’anni. 

21.6. c.a. telefonata a Aizza per confermare la trasferta del 23.6. 

23.6.c.a parto per Aquileia con mio fratello in macchina e porto una ventina 

di cataloghi; mio fratello prosegue per Grado mentre come previsto 

incontro Aizza, ci rechiamo nella sede della Fondazione per salutare Fratte 

ed invitalo a pranzo qui giunti ci riceve e dopo i soliti convenevoli gli 

consegnamo una medaglia del Circolo (non dell’evento). 

Giancarlo lo invita a pranzo, ma il direttore senza alcun motivo apparente 

declina la proposta, atto che considero di scortesia.  

Successivamente andiamo a pranzo da Giancarlo Aizza ci raggiunge il 

sindaco per i saluti e se ne va per tornare per il caffè ed il dolce. 

Dopo pranzo rientriamo nella sede della mostra non senza provare una viva 

commozione, smontiamo le vetrinette, raccogliamo il materiale monete 

medaglie i libri le bilancine le foto ed il libro dei visitatori: ritorniamo da 

Aizza per la macedonia ed per i ringraziamenti ed i saluti.  
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Poco dopo mi colpisce un senso di profonda malinconia come se avessi 

perso irrimediabilmente qualche cosa di prezioso, ritorno a Padova con mio 

fratello che nel frattempo era rientrato da Grado; tra i tanti pensieri che mi 

passano nella mente quello che mi amareggia di più è il non aver visto in 

questa occasione alcun membro del direttivo o associato o il presidente. 

 

 
GRADO: UNA BARENA FRONTE MARE APERTO 

 

Certamente e con molta umiltà devo riconoscere che il protagonista di 

questa manifestazione è il sottoscritto, per averla ideata, progettata, per  

aver consentito di redigere il Catalogo mettendo a disposizione le monete 

patriarcali, per aver redatto la Cronologia, per aver risolto i problemi che si 

rappresentavano per aver eseguito il programma in tutti i particolari, per 

aver affrontato incontri e trasferte spesso snervanti ed per aver aperto 

prospettive per il C.N.P. molto importanti che il direttivo ed il presidente 
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dovranno sfruttare; molte volte mi sono sentito isolato con un senso di 

frustrazione nel vedere che molti associati e membri del direttivo erano 

assenti. 

 

 
AQUILEIA: LA VIA SACRA CIPPO 

 

 

Vi è la consapevolezza che il mondo accademico, degli appassionati, della 

stampa specializzata hanno avuto modo di conoscere il C.N.P. e di 

apprezzare le sue capacità realizzative con cui ha saputo abbinare con 

giusto dosaggio il rigore scientifico a quello della divulgazione. 
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Importante è stata la partecipazione di Artur Zub che si è dedicato con 

intelligenza e passione alla redazione del Catalogo delle monete messe a 

disposizione, si è dimostrato anche molto utile nell’allestimento e nella 

presentazione della mostra.  

Altrettanto devo dire per Giancarlo Aizza, che è stato l’uomo ovunque 

dalle mani d’oro, è stato spesso con me, dandomi suggerimenti e consigli, 

dal carattere dolce, mi ha fatto molto piacere averlo incontrato e certamente 

conserverò per sempre il suo ricordo. 

Ancora è doveroso ricordare Gianpietro Sanavia con i suoi limiti logistici, 

ha dato quello che poteva, si è fatto apprezzare per il lavoro svolto 

telematicamente e di assemblaggio delle varie fotografie nella Cronologia e 

per i suggerimenti dati; ha messo a fuoco la questione della organizzazione 

fiscale della associazione in relazione alle entrate della manifestazione 

esprimendo giuste e corrette osservazioni. 

Giancarlo Cerabino ha fatto quello che riteneva utile fare in ogni caso è 

stata apprezzata la sua collaborazione. 

Dei componenti della squadra della Fondazione e del loro impegno è 

rimasto ben poco che non vale la pena citare, ricordo solo le gravissime 

lacune organizzative ed il comportamento molte volte non corretto, però 

almeno e questo è molto importante hanno onorato gli impegni economici.  
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E’ bene chiudere questo racconto in positivo, l’esperienza maturata i 

risultati conseguiti, le persone conosciute valevano la pena di tanti sacrifici 

non solo ma qui ho ritrovato i luoghi della mia giovinezza, incantati ed 

immutati come la magica laguna di Grado che fa da corona alla grande 

Aquileia dove vi è chiaro il percorso delle antiche civiltà che in questi 

luoghi hanno dimorato più o meno a lungo lasciando indelebili tracce e 

grandi insegnamenti. 

CARTINA GEOGRAFICA: AQUILEIA –GRADO 

IL TERRITORIO 

 

Non posso dimenticare tra le tracce del passato che si legano al presente il 

grande percorso lagunare che ho cercato di rappresentare nelle fotografie 

scattate da mia moglie, inserite nella narrazione, opera della natura ma 

modellato dalle necessità e dalla intelligenza dell’Uomo, che va dalla foce 

dell’Isonzo sino Ravenna, questo è memoria di grandi eventi storici quali la 
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formazione di Venezia, le guerre tra i Franchi  Bizantini Longobardi, le 

grandi opere di bonifica del territorio fatte sotto l’impero asburgico, la 

tragedia della prima guerra mondiale, l’utilizzo per scopi commerciali ed 

oggi turistici. 

 

 
GRADO. LA LAGUNA AL TRAMONTO 

 

Bene caro Adalberto non mi rimane che darti appuntamento per altre 

avventure dove la fantasia e la ragione si possono sposare ed unire 

intimamente come è avvenuta in questa manifestazione al di là della 

indifferenza purtroppo di molti. 

Padova 26.6.012. 

 

ADALBERTO MEROLA. 
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NOTA:  

Il presente ricordo è formato dalla narrazione, dalle fotografie 

dedicate alla Aquileia romana, a quella cristiana al percorso 

lagunare del tratto che va dall’Isonzo ad Aquileia. 

 

 

GRADO: IN GOMMONE VERSO AQUILEIA: LA FOTOGRAFA DELLE 

IMMAGINI DELLA LAGUNA MARGHERITA MIA MOGLIE 
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